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U co·rcux le jour où un solei! pur écnrlc 
Ics nunsé-s , et lnisse luire Ìl tous les . 
ycux In rnisou e~ In ,·érité , 
DE UOMA. ND , 
Se Ja prosperità e l' intiero sviluppo de' loro mezzi 
di esistenza è l'ultimo fin·e cui aspirano gl' individui 
e le nazioni , è poi tanto . difficile di conoscere dove 
fjUesta prosperità risiede ? .•. Se la libertà è il voto 
di tutti i cuori , la tendenza di tutti i secoli , sarebbe 
poi vero che non se ne .sia ancora compresa la natura 
e chiarito il concetto? ... O per lo contrario debbe dirsi 
che la Provvidenza melle il vago e l'indeterminato nei 
desiJerii dell'uomo per affaticare inatilmente l'umanità 
sulla via del progresso , o altrimenti per farla villima 
di una legge inflessibile di espiazione e di martirio? .•. 
Ovvero è destino . che ogni generazione di uomini non 
contenta del retaggio dell'esperienza de'suoi maggiori, 
debbe ricorrere le stesse vie , ritentare gli stessi espe~ 
. ! 
_,_ 
rimenti politici per aver la glotia di essère stata autrice 
a se stessa di sanguinose e funeste esperienze ? ..• 
Queste domande io ho falle a me slesso quando lacerato 
il cuore daHa miseria de' fa~ti esteriori, mi son, ricon-
centrato nel mio interno per darmi la spiegazion~ dei 
fenomeni c1ie io deplorava, e il mio spirito, anzicbè 
scuotersi a1le conlradizioni orgogliose , alle utopie sov-
versive, alle scelleraggini sociali, si riconfortava vie-
maggiormente nella fede del progresso umanitario e _ 
nel trionfo della fibertà e della giustizia. Tullo, .io diceva 
a me stesso, è prova per l'umanità, gli errori i delitti 
le sedizioni ; tutto ne matura i destini e le spia~a Ja 
via nel cammino dell' i.ncivili~ento ! La libertà e la 
giustizia ·verranno ancora una' volla raggianti di luce 
e di freschezza, ma come la serenità dopo la tempesta, 
desiderala accetta e festeggiala da tulti ! 
l\fa è d'uopo ~erò _che .gli elementi · di ordine e di 
forza non sieno sommersi e perduti . nelle onde delle 
rivoluzioni , è d'uopo che il principio maschi_o del!a 
società non soccomba al cozzo de' pensieri d,ffor,m , 
al frastuono de' gridi contradiltod, agli assalt~ di _una 
stampa pugnace, alla violenza de' tentativi disord_i~a-
ti. Sì, è ancor possibile cercar nel vortice delle 0 P1,rn°~ 
. . l 1 'b. gnt 
m 1s0 aie e divergenti la espressione vera e e ,so .. 
sociali , e nella dissoluzione deO'li ordini governativi 
• 
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crearsi pure un mezzo di governo secondo raf one 
operar coraggiosamente la ricostituìione pohlica sull~ 
base de' nuovi dril~i garentili ·e giurali. 
~' avvenire del nostro paese sarà infallantemente as· 
-s-
sicuralo , se nella di~regazione. degl' interessi , nella 
riluttanza reciproca delle classi e degli uomini, il Go• 
verno si fa con mano ferma e sicura ad afferrar.e 1a 
bandiera dell'ordine, e piantandola in mezzo al campo 
delle pugnant.i opinioni non tardi · ad arrollarvi i cam.: 
pioni della libertà e i difensori veri della Costituzione .. 
Il volo di 27 anm potrà così es~er~ francamenté recato 
ad atto , e le franchigie costituzionali potranno. r.estare 
come una nuov~ conquista del nostro ordine . polit,co~ . · • 
Ma Io 'stato delle opinioni nèl , Reame ci : consente 
quest'ardita speranza? Nel na,ufragio o nell'aberrazione ' 
del potere havvi ancora un niezzo di governo per sal-
vare ed ordine ed istituzioni, la società e la libertà? ••. 
Si ·; tutlo ancora non è distrutto, e i carattéri veri. dei 
bisogni sociali non si sono ancora · cancellati sollo il 
.frer1ue~te passaggio delle meteore socia.Ii. 
-G-
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· Prima del · 29 Gennajo il paese era mufo, ma pensava. 
Respinto dalla vita politica con un sistema di paura e 
di dispetto ~sso· viveva ritirato in se stesso , riflèss-ivo 
su~ ·suoi mali · e· sulle sue sciagu.re, angoscioso ed· an• 
sioso di migliore avvenire : esso aveva nel silenzio 
riconosciuto i suoi bisogni , e presentito pure il rime-
òio di esst 
Un~ arnmini-sfrazione dilapidatrice manometteva il der 
. naro pubblico e privato,. vendeva favori ed ingiustizie, 
e· mèlleva la gente onesta, la gente di coscienza com': 
in bando dalla so-cietà. I posti si brigavano come· mezn 
di far fortuna, o almeno come mezzi di estimazione 
e d'influenza , perocchè v'Jm sempre ridia società gente 
perduta e gente debole , gente avida di guadagno e 
gente poco credula alla vi-rlù. Il popolo insomma sof.. 
friva so((o il peso della parzialità e dell'ingiustizia,_ ~, 
nel contrasto rilevantissimo delle leggi e degli uomr~,1: 
del dritto e del fatto ei volgeva naluralmeule Io sguard.o 
al -fonte primo del_ potere per accertarsi s'esso era _tor~ 
hido o limpido nella stessa sua origine e, n.e!Ia pnma 
sua emanazione. 
Le intenzioni del Re· non for.ano nè disconosciut'e né, 
falsamente inlerpetrale da' popoli del Reame; se non che 
si scorse dolorosamente che nd loro primo attuars~ eran~ 
d' ordinario alterate da influenze e:O'oistiche , micidiah 
di ogni bene di ogni giustizia di ~g~i go;erno ; io· 
flucnze lrislissime., cl'e posle !mppo dappresso a:I Tron.o 
... 
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ne han minate le basi , e compromess~ la prosperità 
della Nazione! 
Qual eta dunque il bisogno dj tutte le classi? uno, 
la giustizia: qual ·- era il desiderio di tutt' i cn,ori ?- uno, 
l' allontariamen·10 di quell' eterogenee influenze. Che . 
le leggi si eseguano , che il Re sia libero nelle ispi-
razioni delle sue .virtù, che l'azione del Governo non 
pìù scenda a _traverso la fitta nebbia delle .aderenze , 
ecco qual era il bisogno ed il desiderio dell'univers~le. 
OPINIONE COSTITtJZl~N•A.LE 
La nalura umana è tale che nelle situazibni affan-
nose mentre il cuore -spera il rimedio del male, la_ , 
mente corre ad inda:garne l' origine, ed è per siffatta 
guisa che le opinioni si formano •. 
Tutti gli agenti del Goyerno in qualunque · grado e• 
sercilassero le loro funzioni, nell'assumerne l'esercizio 
avevano l' obbligo di prestar giuraÌ11ento . di fedeltà al 
Re ed alle leggi. La legge chiamava la religione e la 
morale privata in garenlia . detl' interesse pubblico , e_ 
non polev·a per · cedo • farsi : appello ad una garentia 
migliore. Ma non perlanlo come mantenevasi il giura-
mento ? Come si eseguivano o· si facevano eseguire 
le · leggi che si eranu giurate ? Come si era fedele al 
Re ed alle sue intenzioni ? •• La gal'entia pur troppo 
.bella nel dritto riU'sciva assai spesso insufficiente nel fat-
to, e l'anda~arr[o delle cose chiaramente dava a di vedere 
che nell'assenza d'e'principii religiosi negl'individui, nella 
tnan-:anza della1 morale privata il giurAmenlo era uné\ 
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chi~era, un insulto, un salvocondotlo al furto e -alla op• 
pressione. È perciò eh~ nella complicazione attuale 
degli ordini . civili , nella estensione cresciuta degl' in• 
leressi sociali , nella · 1oua costarrte ·deU' egoist~o il bene 
puhbì~co' e l'_ioteresse della nazione non può'. nè· d·eve 
a&solutamente ed esclusivamente· commettersi alla reli- · 
giéme ed alla 'mor~le de' particolari individui, non pubo ' 
nè deve per l' i p·ocrisi~ di un solo· mettersi a ·repell'-
laglio il bene di tutti • . Se ciò· è nell'ordine civile,- pe:r-
chè non dev' essere nell' ordine politico? Nella colli-
sione degl' interessi · soc,iali, nel d.ifet:fo possibile di IllO• 
ralilà · egli è mestieri per tutta sicurezza de' dritti dei 
più 'crea·re•un sistema di garentie-, chè renda se non 
impossibile almeno difficile l' abuso, se non facile al• 
meno probabile la scoperta e la condanna delle abber 
minazioni governative ;. che non atcomuni l'altezza 
del Trono con la bassezza de' su.oi servitori , l' i~ vio• 
labilità del Re con la responsabìlilà d~' governatori. 
Questa ·· opinione fu maturata tra noi nel silenzio -dal 
hisogno· com.une di giustizia e dal desiderio universale-, . . 
del bene. Chiunque aveva veduto· o spettatore o v~l~L-
ma l' insolenza degli abusi ed il trionfo. dell' iropumta, 
er~. entrato a parte di questa opinione, o per dir me-
glio l'aveva coneepita isolaLamenle ina conteropora~e~-
mente a tulfi. Da inizii ed elementi siffatti mosse 1 opL-
nione costituzionale- nel nostro paese, e senza che nes: 
suno il sapesse, aveva 6!onqu.islate · tutte le menti, e 5•1 
er_a converti~a nel desidcrito generale quando . fu ~ui~ 
slione di contentarla. Senza mezzi senza comunieazwn1; 
se?za stampa si trovò compatta forma o.mog,en~a d,~l 
1mmo all' u \limo anello cl.elle classi alti ve ed rnlelll-
I 
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gènti della nazione , e non altro le fu necessario che -
esternarsi per consèguire un completo trionfo. È que• 
sta una meraviglia ? N.o ; quaòdo le opinioni sono 
l'espressione di un bisogno universalmente sentito, esse 
non. possono non esser com.patte , esse non possono . 
non tradursi nel mondo de' ftltti esteriori. La letizia 
generale del 29 Gennajo, l'eco che il giubilo di ·Na-
poli _ebbe nelle. provincie , fu l' indizio di un cuore 
appagalo, di un desiderio soddisfatto. 
Se la opinione costituzionale erasi formala nel si-
lenzio, sembrava · fuori dubbio eh' essa dovesse fortifi-
carsi davvanlaggio con la pubblicità .e con' la discus-
sione, dappoich~ se pri~a. era slata vaga ed indeter-
_ n1inala essa acquistava un simbolo dopo la Costituzio-
ne' del IO Febhrajo ' e poteva mostrarsi nella indivi-
. dualità e fisonomia sua · propria. Aggiungi che ciò che 
si desiderava erasi ottenuto, nè si trattava più di conquista 
ma di ~onservazione, non di concessioni ma di appli-
cazioni , pe1· lo che da tu lii si anelavé;l · di sperimentar 
nel fallo il valor pratico delle novelle istituzioni. L'opi- · 
_ nione quindi trasvolava sulle quistioni teoriche'" mostran-
dosi tutl' assorbila neIIe quistioni governative, e se pei 
mali. aveva chiesta ]a medicina, ora l'era grave la 
tard~nza della sua applicazioone. Ma _per comune scia-
-gura non risleltero molto a sopravvenire ·quelle funeste 
divergenze che poi furono il nucleo ·di altre opinioni e 
trasportarono la quistione pratica dell' amministra.z-ione 
nel campo delle astrazioni ideali. 
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' PENSIERI JNDIVIDUALf 
JI Mi• islero del 29 Gennajo rappresentava medio-
cremente la opinioµe, cost~tÙz_ionale,. ma ' _nato per esse• 
re u·a .Minist~ro di translZ'ione,. dappoichè i suoi eie-
menti eranò ·eterogenei e sopratutto · gli mancava quel-
]' unità che viene solo daHa forza e dalla 'medesimez- . 
· za deJie convinzioni, esso ehb~ il · torlo di costituirsi in . 
un Ministero di transazùme. Che ne de;ivò da questo . 
fatto? Nè dedvò che la transazione nelle persone stabili 
un principio di transazione nel Governo; funesf9 prin· 
dpio ! d'onde bassi a ripetere tuHo il male, tutte Te scia-
gure del noslrd p~ese ! 
Quelli che in buona fede si credevano gli autori del-
la 1·i volurione ., si tennero i campioni ed i rappresen-
tanti della pubblica opinione,' ed assediavaùo incessan~ 
temente il Governo con proposte di misure ora strane 
ora violenfe sempre illegali. Il Governo, coerente all~ 
sua composizione" resisteva dapprima, cedeva da ultt-
. mo, e mentre la resistenza Io faceva decadere d_al fa-
vor popolaref l,a, cedevolezza lo indeboliva. È giuoco_: 
·forza convenir~ che ammessa quella cgmposizione di 
Ministero ,. le cose- non potevano andar diversamenl~, 
p_erocchè quandu tm Ministro ha impegni antecedenli ,. 
ac~erenze di parte ., non può pe-r fermo resistere alle _ 
esigenze cli quelli-per opera cle'quali si (,rova al potere. 
Ecco la necessilà delta: transaziune della debolezza del· 
Ta impoptllarità, ecco l'origine de' tr-adi{neuti presunti 
e delle ~efezioni immaginate. 
Per nrnla ventura del pnesc In opinione coslilmiona.-
) 
\ 
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Je fu disconosciuta e r interesse naiiònafe disparve in• 
:nanzi all'interesse di una .fazione. Non si videro· più 
se non Iolle fraterne · che iriorpeilafe di p'olitica senti-
vano · di . egoismo, che sotto l'egida di -una massima si 
con;ibattevano per un nome proprio. Il Ministerò rap• 
presentava un potere che no-n era più suo , una poli-
tica che stava fuori di lui, ed il pa~se soffriva il gio-
go di una eccezionah'tà tanfo pi~ dura in quanto che 
pii.1 contrastava con le ottenute è giurale guarentigie. A . 
questo punto, è d'uopo riconos_cerlo, si rannoda il prin-
cipio del gran traviamento delle opinioni, della babelle 
orribile che ha confuso tra noi lingua ed _idee. 
Quando la pQlitica e~ fuori del Govér~o , chi dove. 
va rappresentarla·? ..•. Il pa,rLilo della rivoluzione? no 
certo; · i liberali del giorno dopo valevano bene i libe-
rali della vigilia , -nell'eguaglianza de' dritti non· v'ha 
priorità di Òpioioni: i cirèoli?. nemmeno ;· l' indivrduo 
non vuol essere assorbito dalla corporazione , il semplice 
val meglio del composto: gl'individui? s1; poichè se il 
vincolo sociale sia nel Governo , se la forza uniente 
della socie I à sla nella sua azione, dislrulta quest'azio-
ne non vyha che indi vidui agenli per conto Joro sin-
golarmente, esclusivamente, indiperrd~ntemente. E que• 
sto . fallo intèrvenne precisamente tra noi, poichè ne~· 
suna opinione tenne più l'impero delle cose, e non fu 
certamente strano che ciascuno individuo nomossi b 
Nazione. D'alJora · Ie opinioni non rappresentaron più 
un bisogno, no·n ebbcr p.iù la forza dèff 'influe-nza, e 
se per avventura s'incontr~vano in un'idea, esse si divi· 
devano ben tosto e si combattevano nel momento stes-
so d' individuarsi e di . essere ridotte in allo. Nulladi-
-H~ 
meno' · ebbero fotte l'agio .di eonq_uistare il potere, e di 
passare sulla scena del Governo come_ rapide f~ntasp.1a-
gorie lasciando · tracce profonde di .sciagure sociali. · · ' 
ABBASs.lJl(ENTO DELLE JUP11TAZJ01'(1 
Ogni opinione· per quanto sia individua cerca sempre 
di aggregarsi e di far proseliti , · quindi la doppia tal· · 
fica , abbattere l'influe~za altrui, estendere · la propria. 
Ma: per una incomprensibile fatalità l' opera umana ~ 
onnipotente a distruggere, inefficace a creare, ond'è che 
il primo scopo· fu da tutti facilmente raggiunto II1a iI 
secondo non:· già. 
La stampa da maestra e guida della pubblica opi-
nione e de' costumi politici , si foce ministra di calun• 
nie di• accuse di abbominazi.oni di ogni sorta, nè. fqv: 
vi riputazione che· restasse sàlda innanzi agli attacchi 
furibondi della maldicenza a,. triboli della satira., a' di- . 
' ' leggiamenli del ridicolo. La q,uiete delle .doroestich~ 
pareti fu turbata., la vita . della famiglia fu esposta ~gli 
occhi del pubblico, e ·i segreti più interni déll' _amm~ . 
furono ·propalati~ Persistente ne11'operà che una cla~se d.t 
lettori avida di nefande notizie incoragg,iava, raggiunse 
sventuratamente il fin~ frvellando .al suolo quanto vi ave~ 
· di nobile e ai mefitevole tra noi. Ed ora èhe io scri-
vo,. Dio buono t che spellaeolo· ci offre la sòcièl~?. lfo 
mucchio di rovine, un ammasso -lagrimevole ~~. ~ip~· 
tazioni abbattute, di nomi abbassati, d'i speciahla di: 
strutte , un vero cimite.ro morale · dove altrd non vedi' 
che _un ossame scarno che fa paura 1... Ma è _questa 
la hberlà? è questa la fratellanza 'l è q.uesto 11 ~~o ... 
grcsso? ~ •. o in vece è una guerra da cannibali , un uv . 
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vasione da demoni, in cui Io · spirito delle· tenebre va -
soffiando la discordia e la distruzione, I' esl~rminio · ed, 
il delitto?.... Piaccia. a Dio c·he il paese non abbia lun-
gamente a soffrire i tristi effetti di questa deplorandà 
distruzione, la quale ora la situazione · del momento' ci 
esprime neHa impossibilità della formazione di un Gover• 
no che aver possa qualche forza mo~ale sulla nazione. 
APOSTOLATO LIBERALE.-
Ma l'apostolato de' principii lib~ra]i ~on ·ebbe egua• 
le riuscila; le predicazioni le missioni le istruzioni o 
fallirono o crearono qualche cosa di opposto a quello 
che si proponevano. -Veramente è strana cosa voler per• 
suadere chichesia con una lingua che · non _ intende , è 
più ~frana poi volerlo persuadere in presenza. di falli che 
sono in opposizione con le. parole. Il buon _ senso del• 
Je classi infime, che d'ordinario appellasi apatia, pro--
testò sqlennemente contro il trionfo delle ignoranti uto-
pie e delle vuole declamazioni. Lo staio del paese · era• 
;.. si forse mutalo ? Lo slalo delle opinioni suffragale dal 
buon senso poteva quindi mutarsi? ... J1 bisogno di 
giustizia aveva fallo desiderare le garentie , il deside-
rio delle garentie avèva fatto sorgere fa opinione co-
stituzionale. La Costituzione era venula, ma la giusti-
zia per Ja quale erasi invocala era '7enuta del pari ? 
No ; il fallo dimostrava che non solamente mancava 
la giustizia, nÌa mancava ancora il lavoro, all' as~en-
za di un bene non ollenuto veniva ad accoppiarsi uu 
male sopraggiunto. 
Nella èoincidenza de' fatti il popolo vede d 'ordinario 
-U-
le cagioni • occtillc delJe sue sofferenze , , ed invece cli · 
persuadersi in conlrario s.i riferma nelle sue credenze 
quaçdo specialmente a dispello de' falli gli si -vuol di-
mostrare l' opposlo. lri presenza di simiglianti apostoli 
era ben naturale il domandarsi: Come ! si pretende ·da-
re un seqrndo passo quando il primo sin qui non ha 
corrisposto alla nostra aspettazione! quando invece ne 
abbiamo avuto male!.... Sventuratamente urlando . il 
buon senso del . popolo si fece giudice di una situa-
zione che. per vero dire non poteva trovar regolare. 
Il lavoro mancava, l'industria languiva, le credenze 
religiose erario in lui allaccàte di fronte, che piì1_? un 
prestHo forzoso colpiva esclusivamonte l'ultima àncora 
di speranza l'agricollura. I mali erano estranei al nuo-
vo s_islema_ ovvero n'erano gli effetti naturali? Le clas-
si inferiori ciò non potevano capire , ma _ il loro giu-
dizio si scosse, richiamò in dubbio ogni cosa· , gridb . 
nll' egoismo; e noi vedremo appresso come ·preparalo 
il terreno genle destra e tenebrosa tolse più tardi òcca-
sione favorevole per far sorgere e confortare l'opinio-
ne reazionaria. Maledizione a chi ne pose i primi ger-
mi con le . sue predicazioni , con i suoi eccessi, e con 
quella agitazione forsennata che rimescolando gl_i. or• 
<lini , estins·e ogni forza morale ira noi I . male_d~zro_ne 
e vergogna a· chi .mosse nuovi elementi di div1s10m e 
di sciagure èoQ. quelle lusinghiere promesse che impos-
sibili a mantenere, crearono disinganno, dispello, e ten-
d~nza alla reazione! 
ASPIRA.ZIONI DELL' EGOJSJl'[O 
Ma mentrechè le opinioni non guadagna vano nè 
·l 
I 
- tà-
in forza nè in num~ro ~ ,nentrechè · restavano frazio-
nar'ze ed isolale , menlrechè non espressero · sè non 
tendenze individuali, esse ebbero nulladimeno , sicco-
_me ho detto inwinzi, l'arte d'irnpadronirsi del potere. 
Nè que~IQ fallo. debbe recar mnraviglia, poicbè il Go-
verno era caduto sì passo eh~ di alf~o non era mestieri 
per farsenè padrone che di raccoglierne a terra le redi-
ni. Quell.i che si noma vano i rappresenta·nti deff opinio-
ne liberale si emno divisi , q.ualcuno che faceva pgrle 
. del Ministero, non rappresentava più che l'opinione sua 
propria, e il potere disceso ormai a' secondi ordini del 
partito, quantunqu~ si esercitasse a discrezione dietro fa 
cortina ministeriale, pure . aspirava ineessa~temeò te atl' 
av~r l'apparenza clella legalità, il prestigio del nome. 
Il Ministero d~l 6 Marzo fu la invasione della consor-
teria . 
Due .sentenze agitavano allora le menti; cambiar futlo, 
mettere . per Je nuove cose nuove ·persone , abolire fin 
anche i nomi eh'' erano servili di veste agli antichi 
abusi , ovvero· andare a rilento, rispetfare i dritti o le 
suscettività, calcolare le abitudini, e anziehè de' nomi 
occuparsi delle cose • . Come era facile a prevedere nè 
l' una nè l'altra sentenza ·trionfò completamente , cia-
scuna provò le sue sconfitte ed ebbe i suoi trionfi. 
Ciascuna dal canto suo adoprò pure tutté · le arti per 
impadronirsi . di un dominio esclusivo •, ma fu opera 
.vana, perocchè i mezzi artificiali erano accessibili egual-
mente all'una ed all'altra. Infatti mancando di buo•e ra-
gioni le divergenze de' governanti, scendevano_ .à pre!]der 
forza nelle strade, ed aspirando a farsi credere l'espres-
sione della volontà generale fomentavan·o un diluvio di 
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peti-zioni_ contraditlorie , una serie non interrotta di tn· 
multuarie manifestazioni. Triste vicende de' tempi ià 
cui gli allruppamenti della pubblica via furono più fre
4 
quenti de' consigli di Gabinetto 1 
Ma le transazioni, e le oscillazioni del Governo , le 
. villorie e le sconfitte delle private opinioni che se ne di• . 
sputavano il· possesso, finirono per _creare una situazione 
estremamente imbarazzànte pel paese, dappoichè divisero 
maggiormente gli animi , indebolirono viepiù il Gover-
no, oppressero davvantaggio il popolo. In tal modo l'opi• 
nione -dell' epurazz"one ottenne il suo trionfo e gravò la 
-Fioanza di ~50,000 ducati annui per soldi a nuovi-im· 
piegati: in tal modo l'opinione deila prudenza ottenne an: 
· eh' essa la sua vittoria ~ aggiunse allo Stato il carico dt 
2 00,000 ducati annui per pensioni· di ritiro; in _tal ID~ 
do nè l'una nè l'altra restò soddisfatta e nuovi e pm 
numerosi campioni dovevano muovere all' assalto. La 
nazione intanto erasi perduta di vista sollo la lotta d<;!l:. 
l' egoismò ·individuale il movimento era montato a poco ' ., . ' 
a poco alla citila della piramide, e le opinioni non pm 
esprimevano eh~ il bisogno di un uomo. · 
È da considerare che ·quando l' inlei·esse ptiyalo è più 
dominante ed· esclusivo, allora piùcchè mai veste forme 
e sembianze d'interesse pubblico e che l'egoiscno quan-
do più mira alla preda allora so~ràlutto tenta· di a!zar il , 
· volo nelle regioni astratte e nrl campi delle teorie, La 
lunga serie delle opinioni che si produssero nel nos~? 
paese mosse da queste cao-iuni e le discussioni iotermi~ 
na~ili, le ignoranti decia":nazi~ni, le pratiche anl(coSli: 
llmQnali non furono. che .tradu~ioni pit1 o J)leoo e!idenli 
I '-
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dell'o slesso bisogno ' dello slesso interesse, dello sleSS'.> 
egoismo. Senza . perdere di vista il fine a cui lulte o 
_ quasi tulle mirarono , è utile seguirle nelle medesime 
regioni ipotetiche , nelle stesse -forme teoriche , nelle 
stesse aure di dorate illusioni m cui crebbero ò si far. 
marono. 
OPlNIO?l& Pl\0Gl\!1SS1STA 
Fino alla metà di Marzo le opinioni si erano divise,: 
si erano combattute, ma non erano traripate oltre ·i 
limiti della Coslituzione. Quando la notizia della rivo-. 
luzione francese pervenne à l'iapoli scosse le menti di 
-tuUi , ed operò in· senso ia verso sugli uni e sugli altri. 
La grande maggioranza de' liberali che avevano desi .. 
derata e voluta la Costituzione come la garenlia del 
huorr governo , come il trionfo della giustizia , e che 
nel silenzio e nel crepacuore avevano vedute le divi-
sioni malaugurate,le stizze di amor proprio tra'partigiani 
delle loro stesse opinioni , si strinsero maggiorment<:! 
pavidi e tremanti intorno alla bandiera costituzionale 
· per farne il simbolo uno ed esclusivo deUa loro fede 
politica. Ma quelli che per lorde mire di guadagno, 
per grette vedute di . amor proprio erano discesi nel-
]' agitazione delle piazze e nella polemica de'Giornali,_ 
si videro in mano un nuovo mezzo come blandendo 
il genio di novità potersi spingere nn passo innanzi 
nella estimazione de' novatori, cosicchè non tardarono 
a farsi campioni di nuove opinioni , -che non potendo 
più chiamarsi cosliluzionali, appellarono di prngresso. 
Ma intanto , fenomeno maraviglioso I non mai la pub~ 
blica economia, l'amministrazione· , la gmstizia, l' ordi~ 
2 
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ne pubblico e l'istruzione furnno volle in l. 1nla furia di 
regresso, come quando le idee dell~ · progressiste ebbero 
,l'impero ed il dominio de' fatti. , 
N 0VlTA' .POLITICHE, 
La istituzione poliLica era stata s~arsa o nulla tra noi. 
Nel silenzio e nel segreto delle domestiche pareli qunlche 
anima schiva aveva solamente vollo il p~usiero allo 
sludio delle leggi dell' ordinamento sociale quando più 
trista ,irnper.versava la persecuiione degli studi politici. 
L' esame quindi de' pubblici bisogni, la conoscenza 
dell'indole del nostro popolo, la maniera di gar~ntie 
· e di riform_e possibili e durature non erano cose nuove 
a chi · avvezzo a gemere sulle sciagure sociali, aveva 
pur logorate le sue forze nell' indagarne i rirnedii più 
opportuni. Ma per tutti non era così : molli O pe: 
tendenza di spirito o per domestiche necessità ~ra~Sl 
esclusivamente addati all'esercizio di alcuna professw· 
n_e , molli allettati dalle veneri letterarie eransi arre-
stati sulla via del sapere a coglier fiori di poesia 0 
di romanzo, altri di tempra più forte eransi elevati nelle 
regioni delle melafisiche astrazioni, mollissimi a vevan 
vivuto la vita dèlle· impressioni e de' sentimeuti. II 
campo politieo era ·stato dunque deserto inaccesso fin? 
al. 2 9 ?ennajo , e quando il cambiato sistema , 11 
dn~lo rm~quistato lo rese aperto a tutti, fu invaso da 
u_n °_rda _mcredibile di gente, la quale piucchè _d~l ~e-
s1_der10 di collura , moveva ad invaderlo per hbidme 
cli curiosi là per vaghezza di s·correria. Allora l'incontro 
· de' pensieri eterogenei , delle tendenze diverse , delle 
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specialità esclusive impedì · che il germe di alcun serio 
partito politico potesse svilupparsi , ed il continuo, ri• 
m~scolarsi di uomini e di cose·, di prinçipii e di falli, 
di nuovi saggi · e di vecchie esperienze , che il corso -
dell' a • no 184,8 ha presentato ali' Europa , indusse 
r idea nelle menti vergini -di politica che il fallo so• 
ciale è un fotto intuitivo alla mente di ognuno. 
Il buon senso poteva per certo far giustizia di tanta 
stranezza., ma la nebbia dell'amor proprio e la polve• 
re della strada velavano ogni barlume di verilà. lnq 
tervenne perciò quello che doveva necessariame1;tc in• 
tervenire; le novilà politiche si accolsero e St lascia-
rorni con la stessa avidità che i cambiamenti della mo• 
da. Non più norma non più. criterio sta-bile di verilà, 
le novelle e succedenti impressioni-, ~avano adito e vi-
ta a nuove e succedenti opinioni. Si batteva così a 
gran èorso il cammino, ed -il molto, è troppo, tardi, 
si lanciava in viso a chi di dietro avea l'ignoranz_a di 
gridare: aspettate , una larghezza di più. · Il domani 
non trovava le esigenze ed i pensieri della_ vigilia, ed 
in tanta volubilità d'idee non dirò di principii., si per-
venne in fine ad obhliare se stesso I... Stupiremo di 
! · questa contradizione? o invece dobbiapi <confe3sare che 
quando la politica del Governo è• fuolri di _lui è pur 
regolare che la opinione politica slittfuor del paese ? ... 
. ' -
Non deesi qui passare sotto silenzio l'origine di una 
nuo-~a . dottrina politica che sorse allora e poscia go-
vernò il paese. S'immaginò uria specie di bilancia di 
ci,villà e di progresso, mercè la quale pt'èlendevasi do-
vere le istituzioni governali ve de' popoli · corrersi ap-
* 
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presso le une con le altre nel 1oro i perbo-lico svilup-
po, lantochè dimenticati i bisogni -e le condizioni iu-
lerne delle individue nazioni , era mestied · tener sulla 
vasta ,superficie di Europa volto attentamente lo sguar-
do alla sorte di altri popoli per modellare le nostre 
alle altrui is!iluzioni , i destini del nostro stato a' mu-
lamenli politici degli altri ; e dalla pratica risalendo al-
la leoria si trovò comodo di qualificar di vieti _ed an-
tiquati i principii di ogni drilttJ politico secondo ra-
gione , ed invece stabilivasi doversi invocare principii 
conformi a' tempi a livello delle -circostanze per rego-
lare nuove cose còn nuove idee. 
La rivoluzione francese, secondo quesla teoria, aveva 
già cambiata la nostra situazione lantor.hè le garentie 
sufficienti al ~. IO ·-Febbrajo si trova van difettose a' 24· 
-Se Francia fosse restata monarchia costituzionale lo 
Statuto napoletano non avrebbe potuto e·ssere accusa-
lo d'insufficienza, ma proclamata· ]a Repubblica in Fran-
cia potevam noi contentarci della Cosliluziooe di Boz• 
zelli ? E non sarebbe sfato ciò un rinunziare al prfl-
gresso , __ un non intender nulla il vero senso deJla li• 
berlà ?-
Un'aura di amor proprio e la fantasia che ~bitual-
mente trasmoda tra noi aveva iiÌ certa n1amera fa-
vorita questa novella te;ria. Dappoichè lieti e giuliv~ 
dopo il 29 Gennaio per la inaugurala Costituzione ' 1 
liberali di Napoli pieni dell' importanza d·el fotto Joro 
ne allendevano con fiducia il controcolpo nelle altr~ 
Cap~t~li di Europa, caosicch-è quando la rivoluzione di 
Par,gt , quella di Vienna e quella di Berlino furQDO 
• 
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conosciute essi . ne restarono soddisfalli come buonii 
maestri di cui siasi profittato -dell'esempio e dei ~onsi-
gli. Ma un senso di emulazione nel correre l' arrii:igo 
rìv·oluz'iomirio venne a turba.re la smldisfazione d·cgPi 
ollenuti successi , e da pr1mi: eh .. erano slalr ad alzar· 
bandiera d-t libertà , rincresceva ora loro di restare-
àHa eocla del movimeuto e~ropet> , per lo- che un 
s~grelo islinro li spingeva a desiderare· cl.i dare un pt1s-
so avanti, un esempi-o novello. E qt1esli slanci di fan-
tasia , qt1eslo . impt1ls0 dell' amor proprio· che parli va 
senza dubbio da un cuore ben fatto ·e- da una menle-
sconcertata,, c,-ontribuirono: ad av.valorare ed estendere· 
Ja opinione del progresso-, la qoo,Je radiealmente , e,-0111c 
ho deUo innanzi , era promossa e sostenuta clagl' in-
teressi egoistici e dalle• tùneste collisioni de' [>restmli 
campioni, del . pnrtifo costit~zion~le-. 
La dottrina deUe, novità politiche· ebbe perciò · prose--
Mi numerosissimi tra tutte_ le classi e· di tùtti· i: carar:. 
teri. Illusi, egoisti , Bricconi, gente onesta , ed -igno-• 
ranti . tutti trovavano còmod'a qnesta· dbltrina perchè-
favoriva gl' interessi di , ciascuno, e sopraluHo liberava 
le coscienze dai" rimorso" d"i studi non esèguif:i •. _Ma 
la· ragione individuale elevata· a regola del fatto pol1--
trco in controsenso degli ammaestramenfr deUa scien:--
za e della . esperienza de'· seCQli diè vita _ad' una specie di· 
protestantismo· politico , e· però _dovea . maggiormente 
sminuzzar le .opinioni, dividere- i sentimenti", segregare 
il paese e far sorgere nuovi elementi: di urti e di di:~ 
struzione. 1-nfatti chi non ha veci ulo lo- slalo dèl paese 
in dissoluzi0ne crescer le ansie ed1 i· timori d~' buoni 
cittadini!' Chi non ha veduta la sociclà priv-~ .! : 
• 
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pensiero informante muoversi istintivamente ed _ a -caso 
in I,:Jezzo a' fluUi deIIe passioni, dellè, opinionf , ·dell'a-
narchia senza governo senza direzìone e . non affida-
ta ad altra mano che a quella invisibile della Provvi~-
deaza ! Chi non ha veduto , infine . la libertà abhando .. 
1rnla nella sua culla a' colpi della licenza e · del Jiber-
ti• aggio , per<lere di prestigio agli occhi 'della molti .. ·· 
tudiae ., ed essere oggetto .di angosce e di palpiti p·ei 
veri liberali del paese !. ... .  Ah! pur troppo la men;wria " 
• del passalo aggrava il sentimento del presente, ed af,. 
fìevolisce quel debole l'aggio di speranza uell' avveni: 
re, che il cu9re straziato .vorrebbe invocare come i! solo 
halsamQ salutare alle s11e, _peAos.e ferite l ... 
Io ho defto çhe la nolizìa "della rivofozìone di Vien-r-
na esaltò . le illusioni e Ja fantasia de' gon6 libera,i, e 
di quelli i quali anzichè al vanfaggjo delJe guarentigie 
aspira vano aJla gloria deHe copq1:1i~te rivoluzionarie ; 
ma è mestieri dire altr~sì qual effetto essa proàusse 
sull' opinione _veramete costituzinnale-., e. sulla; gr-aod~ 
maggioranza della, gerùe QOe,$la, ~ -,dqb.b,ène~ 
I liberali istruiti del Reame, quelli' eh.e non e:aQO 
yenuti sulle aJe degli avveni~enti , . non erano. gi~m .. 
mai entrati . in inganno qopQ il 29 Gennaio circa 1 _at• 
titudine che la francia prerlde1•e.bhe. nelle cQse d'Itaha. 
~er e~si la politica . di Guizot era presso. a po.CO la ~on~ 
hnuazwne della politica di Casimiro Périer-, é qumclt 
_iQlt' altro che ostile all' Itali& , p.erocchè ferma all~. 
8latu quo territoriale , ess.a era p.er gli ordina men ll 
politici interiori più che mai atl{lcoata al principio _del 
rzo.n ùitervento, ed a}lç1 pace europea. Se.uza credere 
• 
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dunque a' segreti acc01'.di di G'uizol e cld P~·incip~ di 
Mellhernich, i liberali chiarovègge;iti erano certi eh~ 
Ja politica della Francia e il suo stesso interesse pcl 
così detto equilibrio Europeo, doveva mantener l' llé.t-
Jia al coperto di qualunque intervento Austriaco, pel'-
le riforme- interne degli: ordini polilici, e p,erò essi e-
rati sicuri che nessun _•pericolo esterno minaccia va la 
nostra novella carriera. Ma la rivoluz-ione francese del 
24 FehhraSo. e la forma repubblicana che ne em~rse, 
risvegliò le tristi rimembranze del 1793, e· la paura di 
veder l'Italia ridotta di nuov.o ad es~ere il campo di 
battaglia di lulta Europa, fece avverlire il serio peri-
colo che-_ le nostre garentie 'costituzionali correrebbero. 
in ta1 caso soHo l' in1:pero. dei possibili e gravi avve-
nimenti. Oltre a ciò, dìvisa · la Francia in mille estre-
mi partiti, era p.rohahile che ne-I mentre- che la sua 
forza inter-oa scemava p.er- I' al~rifo delle- continue ri-
voluzioni, -la sua influenza diplomatica sarebbe decadu-
ta del pari ne~ Gabinetti di Enropa, per lo che sem • 
brava che fa politica Austriaca dovesse crescere in pro,-. 
porzione di forza e di preponderanza. Ma le angosce,-. 
le perple~sità, i timori ,, le sollecitu:dini- S"Vanirono tut-
te come per incanto quando si s-ep,pe che la rivoluzio~ 
ne Viennese .del 13. Marzo v.eniv:a a meUere l'Austria. 
n.ella stessa v:ia d'e'novelli regimi. 1a opinione costitu-
z.iona'le quindi se ne confortò ,. e . aggiunse . fiducia . al 
simbolo delle sue convinzioni e certezza alle· lusinghiere-
speranze ài un _ libero e stabile-avvenire. L~identità dei 
principii dov.ea far nascere l'identità degl' interessi trà 
due paesi, ed il pericolo di una guerra di repressio~ 
era per sempre eliminalo .. 
• 
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Ma se l'opioione cosHtuiionale aveva ragione di rin• 
francarsi. pel migliora,;nenlo deUa noS,tra situazione 
esterna, essa doveva soffrire immensamen~e per I' atti .. 
tudine che Je cose prendevano all'interno la mercè di 
una loUa incessante di opinioni, d'interessi, di preten-
~ioni, di utopie , e di anarchici movimenti , tendenti 
tuUi ad impadronirsi successivamente di un potere corn .. 
1Jalluto senza posa e discreditalo senza misericordia~ 
Non è possibile . farsi un' id~& · delle tao tè opinioni che 
sorse·ro da quel caos , e ohe vor-lico·se si aggirava,oo 
per Je strade · nelle carte volanti , n0' libelli , negli 
affissi, ne' giornali ed · in mille altre guise e maniere 
diverse. NuUadimeno è indispensabile fissare 1o sguar .. 
do sopra le principali fraz.ioui d'eU'opinione progressista 
e vedere il · modo come s'impadro.Qirono o almen.o ten .. 
taro no d' i~pa,drooirsi de' desti.pi sociali. 
"AQ<J ~ELLJ;: OPllUO,N~ 
. In tutte le grandi orìsi della società poohi son quel: 
Ji che prendono l' i niiiativa , molti si muovono , lullì 
si agitano. A misura che la &coss.a · si' allontana d~l 
centrò e· va agli ·estremi perde in precisione e~ 1? 
senso tutlo quello che a.cquista in estensione_ ~ porche 
pochi son gli uomitii che giudicano, parecchi n~tend0•· 
no , lutti sentono. Eppe.rò l' opinìone progre~sista se 
presentavasi in alcune wenti ~otto formo_Ie ed idee pr;e" 
cise , in moltissime essa nQn era che uQ desiderio va., · 
go> un pensiero iudeterru.inatQ, un sentimento ·insom., 
ma piucchè un'idea, 
Molle ragioni conlribuirono efficacemente ad eslen« 
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dere più ehe .possa credersi questa opinione , e .la poça 
istituzione nelle materie politiche> ed il poco uso della 
riflessione cagionato da una vita divag~ta e tutla dedi-
ta alle- impressioni del sentimento, ed .. infìne ,fa viva-
cità delJo spirito che ne fa , estremamente corrivi a' giu-
dizi alle senlenze aIIe opinioni. D-' allra parte non es-
sèndo il pensiero del progresso 1' espressione di un bi-
sogno sentito di un interesse verificato come già pri-
nm del 29 Gennajo era -stata 1a opiniçne costituzionale, 
non. poteva per certo attendersi che il gran òumero 
di leste 'nelle quali si annidò potessero precisarne il 
senso e deterrni:oarne la portata. Traltavasi di un'idea 
convenzionale , e le idee convenzionali ed ,astratte non 
possono nè potranno mai esser co_m.prese dalle ·molti-
tudini. 
. . 
La parola progresso suonò quindi in bocca di tutti 
quantunque, come ho già detto, essa non significasse 
già un'idea ma sì bene un sentimento. Chi voleva far 
dimenticare autiçhi ligami, chi volev~ farsi perdonar~ 
antichi servigi resi al dispotismo assunse ia divisa di 
progressista, persuasi tutti che la liberalità de' sentimen-
ti o delle idee doveasi misurare in ragion diretta del-
}' opposizione al potere, e delle eccedenze democratiche. 
Vi fu quin~i emulazione e concorso nelle parole, nei 
falli , nelle pubblicazioni a chi più presto potesse arri-
vare ed anche eccedere gli estremi, e questa schiera di 
progressisti ;enza simbolo di fede senza meta prefissa 
si agita~à ondeggiante minacciosa ad ora ad ora di ag-
gregarsi inlorno ad una briciola di opinione definita e 
formare con essa la valanga tremenda che potea schiac-
ciare l'ordine, la liber~à., le istituzioni. Dirò appresso co-
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_me dopo il 1 5 maggio questo ·caos prese una forma piii 
o meno definita e contribuì ad estendere grandemente 
l'opinione alhertista; ma non debbo ora pretermettere gli 
effetti che derivarono da queslo diciam così vago delle 
opinioni; da quest'ondeggiamento d'idee. · · 
La opinione costituzionale che aveva resistito dap.pri~ 
ma a tutte le declamazioni a tutte Je idee indiges-le 
ed astratte a tulte le utopie ; cominciò allora non per 
m.:1ncaaza di fede nella verità nè per paura di chicchesi·~; 
ma parte ·per prudenza inlempes.liva, parte per disprezzo 
delle stranezze generàli, parte infine pef . non saper es• 
sere superiore, come diceva O' ConneU, agli eeheggianti 
muggiti · della bestialità , cominciò dico a ritirarsi a 
poco a poco dalla loffa ed a lasciar sola infuriar la 
tempesta del nuovo baccano sull'orizzonte sociale: torto 
immenso e rovinoso, poichè la costanza . decide. per Io 
più deJle vittorie d'e' partiti, e la 3erità debh'essere im· · 
pavida- instancabile ancorchè rido!la a combattere con 
pochissimi campioni sull' arena delle opinioni. 
L' altro effelto funestissimo · del turbine suddetto fu 
quello d'indebolire nelJe -massè la fede nella nostra 
. politica riforma, di spandere de' dubbi funesti sul~a ~a-
turilà del-la nazione ; e di mettere in forse _la rmscita 
delle novelle libere istituzioni. E certamente se doveva 
credersi alle apparenze, 6 per· meglio dire . a' fenom:ni 
che la nostra condizione politica presentava a quell e: 
poca , non era a formare altro ·giudizio , _perocchè gli 
uomini mostravansi al di sotto delle circostanze e una 
nullità scoraggiante saltava agli occhi di tulti. Da pe_r 
tullo i drilli ed i doveri non dirò. politici ma qittad1"' 
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neschi si . obbliavano , i ca:I?cel!i del giusto .e dell' one•· 
sto erano abbattuti, i limiti dell'azione · rispettiva erano 
oltrepassati; dapertuttò al Governo , alla stampa , alla 
piazza , a' circoli , alle riunioni , alla famiglia finan-
che v· era invasione, usurpazione , disordine , dispoti-
smo. Uno spettacolo così funesto chi non avrebbe sco-
raggialo?- chi non avrebbe Lralto in e,rrore o gittato 
nella diffidenza? •. Ma non bisogna pure obbliare che 
sotto questo orrendo tramestio di uomini e di cose , di 
fatti e, d'idee ~fa vi pur tutta via la nazione f errn a ed i m-
mobi Ie, armata de' suoi dritti e delle sue convinzioni 
malura pe' suoi · destini, ed offerente ne' suoi ordini uo-
mini eguali a' tempi ed alle circoslanze, i quali se non 
si mostra vano sulla scena, ciò era perchè la loro virtù 
ripugnava alle domande, la loro onestà all' intrigo~ 
la loro dignità ad una comparsa d' istrioni , la loro 
filantropia alle agitazioni di una politica futile perchè 
non diretta al bene pratico, alla prosperità ammini-
slrativa della .nazione. Le onde , dunque dell' oceano 
sociale erano tempestose alla superficie calme nel fondo, 
e le materie Jeggiere che sornuotavano a', marosi era-
no tutto ciò che d' immondo e d' impuro la società 
commossa rigettava dal sue> senò ! 
Uomini scorati ed onesti, sorgete dal vostro le!argo, 
uscile dalla vostra apatia , ricredetevi de' vostri errori, 
nè pronunziate un giudizio vergognoso per noi offea-
sirn per l' umanità ! La vostra filantropia non v' illu-
da, il vostro generoso disdegno non vi tra vii; e che? 
sarebbe il tempo passato inutilmente per questa parte 
nobilissima d' Italia? o la civiltà universale avrebbe 
con la sua ala . fecondatrice còverto inutilmente i ger-
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mi di sviluppo e di libertà , che l' opera de' nostri 
maggiori aveva in larga copia serniriati tra noi ? ... 
Aspettate e credète; la fede attivi la vostra speranza, 
la speranza determini la vostra azione. 
JlEPUBBLICA. 
Tra le frazioni dell' opinione progressista vi (u una 
piccolissima che rapprèsentava la Repubblica. Subito-
chè la Francia aveva adottata . questa nuova forma 
di reggimento politico, l'Italia nòn dovea ristarsi dal 
seguire l' e~empio di quell' antica maestra de' popoli , 
tanto più che la forma repubblicana aveva altra volta 
fatta la prosperità de' comuni italiani. 
Quantunque i repubblicani .di Napoli avessero avuto 
~ cura di non mostrarsi alla svelata e di articolare netta· 
mente 1a loro opinione , pure ne' circoli , nelle con-
versazioni, direttamente ed indirettamente per la staro· 
pa usavano attività e des-trezza per avvalorare ed eSte,n-
dere i loro pensieri. Essi si lusiDgavano in buona feae 
che il popolo potesse interessarsi in questa ri f~rma co-
me quella che mirava ad agguagliare m~ggio~me~l~ 
le classi e quindi ad estendere · in proporzione 1 dnU~ 
del gran numero ' e questa . idea non mancarono dt 
met!ere in risalto per operar quella persuasione cl~e do-
veva far proseliti alle loro · opinioni. Ma coroeche p_er 
ess~ il popolo. si riducesse agi' instancabili p~sse~gia:_ 
tori dalla via Toledo, lor riuscì purtuttavolta difficile ~1 
~are adepti ; 4ella qual ·cosa .due foròno a credei· JlllD 
l motivi. Da una parte i progressisti . quantunque· per· 
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suasi della dabhen~_ggine del Governo, della sua dehò- · 
lezza, della sua connivenza ancora , pure per quell'eter-
no istinto di paura, o vorrem dire prudenza, che nella 
nostra · gente non rislà mai dal farsi sentire , temeva-
no di pronunziarsi apertamente , _ e di spacciare senza 
riserva la lor~ doltrina. Dall' altra parte una ragione 
di tattica non li consigliava ad isolarsi dalle altre fra-
zioni del partito, per esser più forti all' altacco _del po-
tere ed ali' anbattimento della forma monarchica tem-
perata. A questo vuolsi aggiungere che qualche idea 
di repubblicanismo gittala così a caso quà e Jà tra la 
moltitudine, e che era stata respinta con indignazione 
estrema , avea falli cauti i campioni deJl' idea da una 
mal consigliata pubblicità , e invece li induceva ad 
agire piuttosto sotto altre forme per arrivare ·quando 
che fosse ali' esecuzione de' loro piani. 
· Tra' fenomeni curiosi in fatto di opinioni è senza du-
hio a notarsi quello eh' ebbe luogo · per 1' opinione 
repubblicana. Respinta da ogni parte da queJii stessi 
eh' essa sembrava dover più favorire , divenne il se-
gnale della diffamazione politica e della persecuzione 
popolare ;- tantochè_ fu veduto che nella lotta incessante 
delle personalifà per la conquista del potere, alcuni de-
stramente servironsi della taccia di ·_ repubblicanismo 
per liberarsi della molesta concorrenza di allri, facen-
doli segno a' furori popolari. Ad onla di ciò questa o-
pinione sopravvisse alle ripulse ed alle ostilità, e pro-
cacciando di maturarsi nel segreto, si tenne lontana 
dall'agire e dal conibaltere per suo proprio conto nel-
l'arena politica. 
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Precipua cura dcli' opinione repu-bblicana · fu que1la 
di preparare gli elementi, di accelerare le circostanze 
e di 'climinuirè la resistenza, e per questo triplice ob-
jelto essa -non istancossi di agire_ per tutt' i modi in-
diretti e tortuosi. 
Ferma nelio scopo essa combatteva in prima linea 
il potere con opposizione sistematica ed appassionala , 
e cercava · in seconda linea di svilire il principio mo-
narchico, diffamando ed attaccando la persona stessa 
del Principe. Poco scrupolosa sulla teoria della invio-
labilità e della responsabilità , accomunava nelle sue 
critiche e Re e Ministero e Sovrano e Governo, spic-
ca va dardi avvelenali , ironie vergognose , .epigrarn· 
mi mMdacissirni , e gittata qualche volta la masche-
ra aizzava con una stampa sovvertitrice direttarnen~e 
alla rivolta ed al disordin·e. Purtultavia qu~sta opt-
uione restò l' utopia di pochi· intelletti , la maschera 
di pochi egoisti , il simbolo di pochi credenti; ma 
le sue mene ed i suoi tentati~-i non riuscirono· però 
del tutto inefficaci chè in un edifizio crollante da tutte 
' parti non poteva esservi colpo che non producesse un~L 
rovina , non urlo che non accelerasse Io sfacelo. Gh 
effetti che l' opinione repubblicana produsse, tornarono 
lutti profittevoli ad un' altra frazione dell'idea progres-
sisla , l' Albertismo. 
OPINIONE ALBEllTJSTA 
. La trista condizione d' l talia, ridolta e per 1a cosfitu~ 
zione de'_suoi Slali e pel funesto sistema de'protellorall 
slranieri ad un quasi stato di -provincia in Europa I ha 
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formalo da . tempo immemorabile il cordoglio de'buoni 
ed onesti italiani, i quali, comechè• pochi e divisi, han 
desiderato sempre e d~iderano incessantemente che 
quest' antica maestra di civiltà esca finalmente dal giogo 
straniero, e torni libera e potente nel seno della grande 
famiglia de' popoli indipendenti. Questo voto , queslo 
desiderio secolare, contras{ato perfidamente dalJa politica 
delle grandi potenze europee, non si è giammai estinto 
nel cuore de· ere.denti italiani, quantunque più di una 
volta fallito nel momento stesso di · essere effettualo. 
Ma le memorie del 1814, del 182I, e del 1831 avevano 
già fatto accorto ognuno che il generoso pensiero non . 
sarebbe giammai stato un fatto se prima la trista se-
menza de' dissidi municipali , delle riluttanti · persona-
lità , e sopratutto la puerile quantunque vecchia usanza 
di slare a rimorchio della Francia o di altra potenza · 
di Europa, non fosse distrutta completamente tra noi, 
facendo ·luogo invece ad un principio di svil~ppo in-
digeno che ne assimilasse gli elementi, e poscia gran-
deggiando venisse ad innestars~ · vicendevolmente pel 
pro e per la indipendenza comune_. 
L' apparire del 1848 portò i segni .che questa spe-
ranza non andrebbe guari ad essere appagata, e poco 
stanle parlì da Napoli il segnale delle nuove poliliche 
riforme. Gli Stati d' Italia ubbidirono aU'impul~,0, tan-
tochè al pacato affratellamento tra popoli · e pri nei pi 
sembra va dover presto succedere l' affratellamento di 
tutfi gli Stati tra loro. I buoni italiani erano compia-
ciuti che l' opera del!' indipendenza e della reahilitu-
zione internaziçmale d' Italia, cominciava da' suoi veri 
principii. ne' suoi primi elementi, e che senza allerare 
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il sistema politico degli Stati nella penisola, e ·perciò 
senza ingenerare · apprensioni sul preteso equilibrio eu- · 
rop.eo , r Jtalia sarebbe un giorno arrivata ad -avere 
un peso nella bilancia politica d'el globo. 
Ma la rivoluzione di Milano venne come un colpo 
di fulmine a scuotere le menti, a precipitare i giudizi, 
e sopratutto , vergogna d' Italia I a risvegliare le sopite 
ingordigie di potenze italiane e straniere. Allora le 
vecchie arti vennero di nuovo in campo e_ si profittò 
delle illusioni , si fece lega con l' egoismo , e nulla 
si risparmiò per creare dovunque que'torbidi in mezzo 
a• quali aveasi pensiero di pescar scettri e corone I 
L' opinione fu illusa e traviata da per lutto , la ma· 
lurità de' consigli fu soggiogata dal bollore delle pas-
sioni, la calma della prudenza dall' avventatezza delle 
risoluzioni , e le combinazioni della politica dagli schia-
mazzi della strada. 
Il pensiero dell' unità italiana si affacciò pure alle 
menti agitale, e divenne come anima del movimento, 
c?me fine ultimo della guerra. E guerra si gridò da 
tutte parli , guerra santa di nazionalità ed indipende~· 
za , nè si pose mente da alcuno che avventurare il 
voto de' secoli e ·della meditazione ue' callllpi' d.i balta· 
~\ia , ciò era anteporre il risùltamenlo del caso al-
I opera della ragione, il ·prodotto della forza a quello 
del_ consiglio e della ponderazione. Nulladimeno Ja _d~: 
holezza, o la connivenza de' Governi che li faceva Jign 
alle circostanze , li obbli aò a cedere a ciò che allora 
chiamavasi pienezza del ~entimento nazionale. 
-- S:i- -
Nessuna <J-nf slio,rae intanto presevJav.asi. co,sì'·còr11glè$Sà 
sia pet le .cose, ~sia per g-li ;o~i,t1-i., sia p{;"lr Je ~i rcoslan?e. 
--L'unità d"ltalia sarebbe la fusfone di · tutti gli Stati 
in Ìinò, o\TvJto ttria Conf~derai~onè ·? Ed1;in qu-e;sta ipo• 
fe-si"la ·confèd"erazione -dovea essète unà; 'lega ·'. d-i ·Slhti;,, 
ovver<'> uno Stàto federativo? O' altra parte l' indipen• 
<lenza dell' ·Italia snper.iore_ si -presentava . più sicura · 
al segui"to di una mediazi_one ·diplomatica· , ovvero di 
una guerra COfil r Au-stda? E, nel caso di una guei·~ 
rà do·vea précedere 1a lega o la fusfone, ovvero con-
seguire ? Dov·eva con uì1 trattato preliminare delcr111i~ 
narsi Io scopo fì-sso -della guerra, i mezzi -~ la . paue -di 
. ognuno; i sacri'fìzi, i metodi , eà il risu-Itatnenlo , o-v• 
vero gittarsi nel campo per combattere a oltrani~ _? 
E qui ancora, ciascuno in nome proprio; ov'vero :riu-
niti lulli in un ·corpo solo di esercito compallo, mossò 
da mia mano, sq di un pian_o, e te-ndente ~d un sol 
fine 'l -
Ma la opinioi1è pubblica, ò pér tnég-lio dire la rn 4 
consideratezza e Ja ceci.t~ delle passioni · li'asvo_Ia va su 
lulle le quistioni, ohbliava lo slato ·delle milizie italin.-
ne, le diffide'qze e le an~bizi~ni , dimenticava i peri• 
coli ed il disdoro, e non _ved~va che barbari dispersi 
e foggenli I Il pensiero, l'eterno _pensiero dell' indipen• 
denza e della grandezza d' ltalia , i destini _di questa 
terra sventurata ·si confìd~vano cos\ ad unà baUag·lia 
che ·andava a ·combaltersi nelle pianure di Lombardia! 
Ma .COff che mezzi ' Dio buono! _sotto qual condollie .. 
ro? con qu~li auspici?. .. Oh I se ìl volere baslasse ad 
cffeltuare_ i grandi divi;a~enti delf animo, i generosi 
senlimenli del cuore , l1llalia sarebbe libera grande. ed 
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i-J1dipe11denie da gran tempo l i noslti . rnagg1on c1 
avrehlicrp legato un: fatto, anzichè- µn desider-iol 
La . P,assione av~a velalo il giudizio ed .il pe __ nsfero 
dell'indipendenza o dell'unità · italiana erasi trasforma.lo 
in trn cieco istinto di guerra. Si corse da. tutte parli 
in Lombardia, e Governi e _pop61i facevano a gara per 
esaltarsi a · vicenda, e per· chiudere. il campo alla rifles-
sione ed a' niatm·i giudizi. Il Re Ca:rlo Alberto di Cari- · 
gnano fu salutato il gran Ca pilano, .il sosteg
0
r10 della san~ 
ta causa,. i.l solo campione deU' indipen~lenza . e de!Ja 
nazionalilà , il padre delt' unz'tà Italiana. La passione 
ne fece un Semideo, l'opinione un simbolo una bandiera . . 
Ma chi non sa che qt1ando l' opin~one è soggiogata · 
dalla pass'.one, il principio si cambia faèilmente ~on 
quello. che lo rappresenta? ... Ecco come l' opinione 
AJberlista sorse e si prppagò celeremente sulle ~-le dei 
racconti eroici, delle gesle maravigliose, e confortata 
dalla fantasia crebbe nell' e..co lontano della gloria e 
delle ballaglie. 
L' avidiLà delle notizie risvegliatasi generalmente 
' . 
nelle masse dopo un digiuno politico di 27 anni, tro-
vava un pabulo ne' ra:cconli della guerra, e la credu-
lità de' leggenti ' si pasceva ed accettava le più mam· 
vigliose narrazioni, in maniera clré l'essere che n'era 
l'objello, s'ingrandiva smisurata01enlc nella immagina-
zione de' popoli. La garrulità e la venalità di alcuni 
giornnli traeva profitto dall'una e dall' allra di.posizìo· 
ne dèlle masse, per accrescere i suoi lucri ed estende-
re la causa che difendevano ; ed in siffalla guisa , i 
rncnclacii sostenendo l'avidttà delle noliz.ie e questa Io 
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smaltimento di m1ovi mendacii,, l'. opin_ìone Alberlisla 
montò · lant' alte> con' q~1esla -leva .poten(issima., che ·ve-
run' airra frazione · dell'opinione progressistà: poleHe più 
contrastarla. · 
Gli àvvenìrnen{i del 1~ Maggio. V(;!noero ancora ad 
accrescere sellatori a questa o,piniorie, peroèchè da quel 
disà:slro -gli ager-1ti del partito presero . destramenle oc-
casione di svilire non il Governo ma il capo stesso 
della Dinastia. Il vendicatore d'Italia s'invocava da tut• 
t' i cuori o traviati · o illusi come il vendicatore de' no-
slri torti , come quello che dovea . venire a .lavare la 
· macchia. del sangue ~ittadicto, sparso .da una sfrenala 
soldatèsca, da una soldatesca nemica de' suoifrate//1,·. 
Nè si risparmiò mezzo o fatica nella Capitale e nelle_ pro-
. vinci e pe1· accreditare questa bizzarra cr'edenza ; e la 
cr~dulilà .della gente, il yago· delle opinioni pronte a 
pig!iar Ja prima forma che gli avvenimenti portereb -
lJe1·0, estendeva fuori inisura il ,campo di questa nuova 
religione! politica. -
Nessuna opinione. fu eosì ge,neralrnente appoggiala 
dallç1. . stampa come l'opinibne Albertisla, peI quale po• 
lente ajufo- non dee far rnarnviglia se si accese Lal 4 
mente Ja fantasia del volgo che si arrivarono a con- -
·tare i giorni tra·. quali Carlo Alberto, cacciati i harba:·-
ri tlall' llalia selfenlrionale, -dovea venire a purgare cli 
allri barbari d~ altri Croati, come dicevasi, ritalia me-
ridi~nale. 
Le rivoluzioni di Calabria furono positivamente fo. 
mentale e promosse da qn~sle dicerie,, la gùerra civilé 
:j; 
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fu accesa da que~ta .opinione; '. ~d , age.nti, ·.e ,fautol'.i nel-
la stampa e .nè' campi vagavang -pel paese çd aizz~_va: 
no gli ani.mi commossi nulla [ispat~mian:d9 :dilv~l,tà; -d.½ 
menzogna, d~ empielà. Infatti la guerra di, Ca1abr.ia 
era un _eco della guerra di Lombardia , e la Sicilia 
· dopo di a vere altuata · l'opinione 'Alberlisla con la scel-
ta della ·novella dinastia , concorreva in Calabria per 
accrescere fa probabilità di ·un fatto si_miglianle a 
Napoli . 
.... 
La difesa del piìì bel principio fu, · come si vede , 
abjeftata all'egoismo di un nome, e la 11azionàlità l'in-
dipendenza d' Italia assodata al trionfo di una ·pm·Éo· 
na, venn.'e a falsare in tutt' i cuori le prime idee di pa· 
tria e di cilladino. Stranezzç1 incomprensibile dell' uma• -
na natura! L'amore di una patria che ancor non era· 
si creata; · autorizzò l'empietà_ il lradim_en.to con_tro una 
patria attuale, in cui si vivea, dove si erano contrqlti 
i primi ligami di affezione , e dove si era saggiato il 
'primo sorso di libertà politica ! La conquista di una 
nazionalità che non è giammai perita ne' limiti della 
sua storica possibilità, consigliava a distruggere le basi 
e le leggi- di una nazionalità più elementnre, più cer• 
ta, pii1 vicina, più palpabile di tutte! Il desiderio del-
la indipendenza trae.va a congiurare . per gittare il pae-
se in una condizione di provincia, in una dipendenza 
assoluta ed insoffribile, ed, ahi m·rore ! forse a darlo più 
esinanilo di forze in mano dello straniero!. Mal' egni~ 
Smo_ avea presa :maschera di- palriottismo, ed il senti• 
~enlo di nazionalità per troppo estendersi veniva . alla 
fine ·a fa re iò lrn vedere tutte lè vergognose passioni, che 
e·ransi nppiattate sollo le · a.pparenze della filantropia. 
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ff onde hassi a ripetere - l' estens,ione e la . forza . di: 
questa opinioiie in proporzione delJe alfre? lo, nòn ,9is-
simulerò la verità. Quando le opinioni escono dalla 
sfera de' principii è prendo110 per simbolo: un nome 
proprio , _ ·esse dehbono -p-er tutli i· molivi far prose-li-tir 
in più gran numero e radicarsi d~v-van!aggio nel popolo-. 
Primarnente perch·essè esprimendosi · in un segno sen-
sibile mellon radice nel.la menlé- non. già, ma sì bene 
neH-a -sensibilità dogli uomirir, e· sit;co1ne ·il numero di 
quelF che sentonò è ben maggi·oré deJ numem di quelli, 
che intendono, cosìè naturale- ine-vitamle,-c-he- cosiffatte 
opinioni guadagn,mo- maggior· forza ed estensione. Da, 
altra parte m:1 simbolo viven:,le di una -opinione rifor,.. 
mista agisc'e non sol·ameinte· suUe-eonvinzioni per la for .. 
za dì·. un' idea che rappresenta·,. ma più di tulto influr-
sce con 1e privale pe·rsonali e segrete mad1inazion~ ,-
dirigendosi a quimfo. di pin- ego:i~tico- di . più- avido, e-
- di pi"Ùl corroHo-può esservi nef cuore umano , e con, 
age-nli pagati con emissari numerosi può 'tentare tutte 
Pe vie della corruzione, lutt' i n~zzi deUe menzogne e 
delle promesse per- fa.1~ -s-e l~atori ad' mm hurì<liera che ap-
parentemente impromtata di un principio,- co.vre in fon~ 
@o · la più egoistica perso•-ali-tà,- la più s'frenalà e hassai 
ambizione. In qu.esfo m-odo-l'egoisrno serve all'egoismo,;-
J'ambizione aill'arahi,zioHe, i,J- tradimento e la menzogna 
alJa menzogna ed al trad.iment<r., ed ,il_ popolo dag.lii i!,. 
]usi o da' traviati è illuso e travi'alo a-nch' esso,per scon-
taFe _ sotto il carro del v.incit0re-, r ep.era e la, coopera-
zione del -procacciatogli trionfo. Che la Pwnid~ma il-
tmmini i po.poli e risd;i-a-ri la mente- ·@el gvan 1mrnero,, 
che .purghi 1a società detl" egoismo. e diell' ip,o,crisia., e, 
faccia finalmenie che il' carro- della, civilliì non schìa~-
- ~s-
ci Je leste delle infime classì per condut-re pochi forlu• 
n·ati · celeri e vittoriosi ad un egoi~ncQ trionfo-! 
. Ma sopra -quali convt!~zioni soprà q\laH hislgni pog~ 
gia-va la -o_piQione ·Alber.tista? Il fallo · Jo ha dim()slrato~ 
Un . roifiz.iÒ . fab,b,r.icat<LJiiM''intdgo ~ dal tra~Hmento DQQ 
dovea reggere lungamente aila luce della verità, una 
opinione degenerala ad ~Qa pagata ipocrisia non pote~ 
va · sopravvivere alr avarizi~ cresciuta ed ai i;nezzì sce~ 
mali, iDJìae un,a illusione sostenuta da -menzognere re,, 
}azioni da passeggiera grancfoz_za non potea da~vanlag~ 
gio clar :pasco.Io ad animi rischiarali ·e J\icreduti Ap.· 
peua eoclissal0 il sQle, il cen,.ti;-ò di questa ceedenza, Qgll:t 
\·aggio., ogni ewm;iaz~one.,, ogni rHlesso, ~i es\inse nelle 
nnime opach~ ch,e il pdncipio, av-eéWÒ sommesso alleli 
nrsona, la purità de\;entim~n:ti aB' avidità de' goada•. · 
gni e delle arri_b\zion,(~ e qneslo, ed;ifizio. cli çarte da gio,~ 
ço -elevat() in gn mowen.lo (u :i;-qresci:a~o. d~ \,1;0, swfi.~~ 
I campioni ·dell"unilà -e dell'indipe'nde.nz~ Halianà .po: 
~rehber.o .. ·finalmen,te. avved~~·si çhe le gyanJi sintesi . eh 
nazion_i e di pgpoli i;1oi;i_ sono l' effello. d'improvv.isale eom·-
])ionzioni ,. molto m,e.nQ di ~aHate. in_di_vi_du,ali_là , ma 
bensì il lento e gr~du_ato lavoro. de,'·seco,li, i.I ~rull_o ~a-
turo d~llo $_vil~ppQ d~l1e singole pa~ti ,. f?d 1t nsu,l~a-
menlo, delle pacifiche ~. :i;agionate . trattazioni. Ma l rn~ 
. dipenclen_za e · 1a g-çandozza · di q1,1esfa patr~a corn,un_e 81 
wlle immedesimare- con le sorti di un partito.- , con 
l' esclusi ve prelensfo0;i di ~s,so, · ~- ~d ~,ra s( mostrò as~-
s.ociata a_l prinèipio_ · rep.ubhFèano ,. · c.>ra al principio d.1-
fusionè in un Regno s·olo .. · Pio, rx; e Cai:1o Alberto fu.-
~9no la ban,di~ra d_ell~ d.u~. «;>pinioni ,, e furooQ; a vo\· 
, ' 
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la loro fa lega,. l'Italia, 1' unità. Ma 'ì nQmi · non tr~-
clussero l' ide,a nel fatto ,. e _ il dp~llo _si vcm~icò _ ~Ila 
fori.a_, ,la realtà deJle apparenz~ .. l Principi ed .i popoli 
i~~1.liani/urono sp.ettatorì . dii u~ ,ru·amma,. che rapprese.o. 
~ato .d.& un uomo solo Jtriì co_p)a sua catastr~fe,.' il prin--
ci pio. si a.ss.ociò, ad Lm nome e- cadde con esso,. si con--
~ ' o' • I, J. \ .J,_~,. ,. 
_fidh alla forza e fu vinto. dalla forza,. si dichiarò osti-
le f P;incipi e i: Principi: lo !'~b.andonarono, super-iore-
a' òisogui de' popoli e i p~p.oJi non lo con1ipresero, sii 
e:rèdeHe confortarlo col · mezzo:'delJe· sommosse ed in es--
se fu sommerso,. 
Uo;mini dì eterne- utopie e di orgogliosa ignoran1n 
ranedelevi una volt-a! non si distrugge in un giorno, 
t'opera de' ser@Ji. nè si ottien~-d'a' popo,li che ciò che i 
popoli intendono e- ~ogJiooo. deliberalamenle I_ Quale è, 
0t'a )1 _des.tino di questa patria infelice cbe voi confì-
• dast-e alla fo1:za ?· che vo_i, associaste ad' un uomo? di 
cui ·voi faceste lo s1n~uraccbio èle' pop?li e- d-e' Principi?' 
Ah ! l'llalìa_ non poL.eva cad-er- s1' òasso che per opera 
vostra.!' Div.isa e ·Jaceimta in mille guise, <l'a milJe- estre-
mi par~iti, diffid'en.t.e-, àisorga• i-zzat&, villima dello stra-
Biero, es~d sì . v.olg,e ancora allo. st:rnnà,ero-, pe-r a-ver soc,. 
corso, ed aìuto, e· i destini d'i SJ'llesta, palria svenltirat& 
si dèciòono om- da. lult'al.l1:i.-che da Jei., e, forse p.eL~ Lu1--
t'al.Lri che pel' lei l · 
LE RlFORMfl 
Ti·a le variissime e ~e pug'nooti opinioni che, s-arehò.e-
impossibile tulle ò gran parle discorrere·, pon fu peE· 
c-erlo• Ja meno influente qu.ella che credcn le al p-rin.r~  
..... 4Q -
piò di prog11esso ne cercava . Ja . espréssione nel!~ rifor-. 
me co·stituzi·onali. Per essa la istHuzio1;1e dj dQe Camere 
era una · 111ostruosilà-, un'ar-iitocfazia, una preponder,aQ-
za del . poter regio S:nl poter popòlarè. Sì notava*o gÌ-i 
errori dello Statuto~ si esageravano i rné\li ~nè ._si rriab,-. 
cnva. di cei:care· esempi di confronto, ne.Ila stoi;ia . di 
Fra.oda e negli ullimi diciotto. anni cli essa. Si assµme-. 
· va ess.er mes~ied che la· Costituzione (bs.se radkalmen .. 
te buona per· evitare che· ìq ' appre.sso le s~o~se de-Ile ri .. 
volu75ioni venissero a compromettèré l' 01.·di:ne ntwè\la~ 
~rnn_te,. s~ccome a{t.rove era_ Avv.en.utQ. · 
La Storia ed ìl driUo, --~.ommi ni$tra'\;anQ ~lì mente ~ 
~uè~la orinione~ 
~ Noì eravamo liberi nel 18~o. La libertà c@DC!J~Ì-. · 
stata con là for~a .àveva dato. essere ·ad una Costrtuziòr 
:ne di-scussa-, gi·urata, e passala già nel nostro 'dritto pub-. ~ 
hlico. Quando un Re spe11siuro ve.one cot soce-0r~-o_ d.et: 
}' Ausfrìa ad abbaHet}la eessò it no-sfro drillo? No:- 1 dril-h 
dei_ popoH sono imprescrittibi:li, e il P,arl'amercilo protes-lò, 
aHame'nte e-onh~o la soverchieria deHa forz-a straoie11a, fa-
cendo salv,e alla Nazione- Ie--sue ragi-oni inviolab.ili e~ im-. 
, • peri~me. Finchè la forzp. delle bajonelte e-d:el d1s-potisroo, 
ha tenuto it paese j:0 uno staio di. letargioa coropre.s:-
sione ,. la' vo_ce. del diritte. e d,ell~ ragion~ · ,:{tOil v0.tr 
~er cer-to farsi senti.re;- ma quando l' oun~_()o~enfa de a 
volontà naz.ionale. ha faHo git1sliz_ia. cl~ lilzil regiro.e or-. 
Fihile ed esecrato, quando la forza del popolo ha. so.g,-. 
gi·ogata -la forro d~l di:spot.ismo, il_ dritto ritor~a. rnhe-. 
ro saMò inconcusso, e la Nazione dee vimetters1 m poS:· 
~-e~~P- delle su.e lib~rlà, e cl.elle guarentigie che iJ. senng, 
I I ·_ 
.. 
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ed i'l bran·do· de' s.uo'i ·maggiori I~ ave.vario ~o-nqttistatè. 
Poteva dunqùe ~ss.ervi quistioriè di Costituzione nov'èl1a 
quando · Ja Costituzioòe esisteva? Poteva il .pòtere · v'into 
e-s~g;giogato . da 1;,ma rivoliaziÒ.rie dare al-popolo u11' àl-
ha Cosbifozione, q0à ndo -; già il p~J16lo tor-nato in pos-
_sèsso .de' .suoi driHi aveva la Costituzione del 1820·? 
' No; 'Ja Costituzìone del· 10 Febbrajo è la più. · sol,emne · 
la più flagrante iooostituz:io:nalità: essa 110n esiste; essa 
e~drà.· · ·.- · · 
Tal era presso a poco ìl •Jìnguaggio de' nostri rìfor .. 
misti · del giorm,0 dopo ebbri di speranza, forti di •azio-
ne , .ragionatori · spietati I:! p'arlatori 'indomabili. Pe'ca-ffè 
pe' Clubs per le strade facevansi pròselili discùssioni 
convocii, _dapertutto maledizioni al Governo, assalti alla 
Costiluzi9ne , · dim0stra2Ji~ni incessanti e tumultuarie. Ma 
·postisì -una volta su!Ja via dè1Ie discussioni radicali a 
èorrere. a ritroso de' -tempi ~.ed -arrivati fÌòo al 1820 , 
✓-non. ·-eravi ragio11e sufficiente . di non · risalire ancora 
più iridi~fro, ed: a.r-rivartHill'e-poca der Contratto di Gian 
Giaèo.mQ .. 
..,_.. Se i dritll de' popoli sornl ìmprescrìUìhilì; perc-hè 
quando gli av-v,enìtoenti ne toi~nàno lorò ìl possesso , 
debbono essi p0polì assumerne l'~ eserdzio nella forma 
di ùn' epoca ·dete_miin~ta, anzicbè secondo"i ·prinei-pii e 
le leggi prìmitive della naturà lorò '? ·-ba Cpstiluzione 
del d32o e-ra l' espressio~e di quell' epoca di Civiltà ; 
essa fu la forma della volontà nazionale di' quel tem• 
' po i il · popolo co• quisiò i s:uoi dritti e si costituì a mo-
do suo: l\fa noi s-arem ·da meno de'-nostri · maggiori ? 
La n:oslnr conq:uisla è meno compléfa deUa loro? No; 
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Je conq,ui§fe de' pqpoli non· _SOQ canquiste di _un' epoca 
della Joso sfocia _, ma :de' dr,iHì -iotieri plenari primiti-
vi dell' o.r.i.girie ,loro. , sono ccioq.ui·ste ·del grart priac,i-
pio dell~ 8ovr:m1.z"ta del popolo. Nel 18~0 il pgpolo 
sovrano ,fece la parle de' stwi dritti , la divisione dei 
suoi poteri nelle proporzioni che credette ~ppodune ; 
nel 1848: il . popolo sovrano non .deve non pl)Ò non 
vuole rinunziare alle stesse plenarie facoltà, tanlo più 
che ì principi i del 1820 non son più buon i, non-- p0s• 
sono essere sufficienli nel 184,8. È d'uopo dunque che 
il popolo faccia a modo suo la C:os-tituz.ione che d·ebbe 
reggerlo, e non mai r-i'cevèda come un gi•ogo s-ia. da 
un po.lere v.in_to ed ahbaltulo , s-ìa da un parlamento 
di un' epoca finita. - -. -
fo1pJacabilì :ragionatoti !-è :dunque passato per voi ìnu--
tiltnept~ U teqipo. clal Contratto. sodale fin oggi? I fìmr~i 
di S!'-\ngµe cbe hanno ,ìnondat/l l'Europa sono. s,ati per-
voi up. gioco -un J,raslullo ? Le lezioni cruente della sto-
ria e dell' es-p,erìenza non · haAHO aggiunto· nulla alle· 
v.ostre idee , n_on hanno imparalo nulla a voi fanciulli,. 
che in nome del pFog.resso tentate di res-piog,ere l'urna• 
nilà nel passato un. secolo indietro,. e cercate,immemori 
• di rileotar qu~'. ~aggi eh~ vep.Liçinque aoni" di pruove-
di guerre _çl'i p-rFQ,!'.i _han giudicato. sQlennemente e-com-
plela.m,eute?, UQa carta se-ritta è: dunque in c·ima di tuit--
t' i ·vostri p.eqsie~i -?· ~- qJl)..el pop0fo in · nome ?i _cui par-
laJe, .Qppr~s~o, té!gU~gs-iqtO. fin qui barb~ramen-!e-, ~ovrà 
pure esserlp déi\v.v.ar:i,l;ig,gio, p,er· trov:arn 1.n.fiue il ristoro, 
de' suoi dé!-tini )11 µ.p~ c-&,rta .sci'iUa in un modo anz_ichè 
in . U!] qltr_o,. '~- g.he ,;Senza Ja pubMiea lil(1),rc'.ll~, seJìlza _ la. 
saggia amminislr:azio~le, senza un governo. nazionale var-
- - t:J-
rà, siatené cerlì, 11uan.lo tùlte le -~car-te :sGr-jtle ~lie si_ .cl1iiç1 ... 
mano Leggi, Codici, ·.Cost,ituiiol)i, .il!l ;t\:(lti -i Gov.eP,Qi .~or-
rotti dispòtìci ,eceezionali d.el UIQ!l{lo ?' · 
, La CostHuenfe e la C.oslituzioo~ ,del 1_S_2q 1f\m;rno_ v;Ì--
rule.rtlemehf'e éliballule, osti_oalam.ente ,_so~tenute e d,~(es~ 
da' campioni del progresso. e _d_e:Ua rffor~a , la quale 
con questa duplice espressìone sembrò . invadere tulle 
le menti, attrarre lull' i cuor;i e ,farsi s.egno é\ lu_lte le 
sperame. 
GO"Enr;o P~O(HlE~Sl'STA 
Quesla, babelte d' indìgeste opinioni progressiste .fo .. 
mentata dall' ignoranza e dalla irriflessione, _era per so-
p raggiunta :straordinariamente _accresciuta dall~iµdeboli ... 
~~nento del principiò gover1~ativo,, o per megliu dir~ dalla 
funesta conn.i'\Ten~a del Governo ~ rappresentato allora 
d.al Ministero- del 3 Aprile ; il-q"uale rn_emo.re della-sua 
origine av·eva adottata la p,olitic-a di blandire i princi--
pii dal suo innalzamento, argomentando cos\ di crearsi 
base più larga di azione e di durata. Ma se tutt' i · Mi-. 
nister~ dal 29 Gennajo in · poi erano stati sconuess~, iii--
capaci , in_feriori aHa condizione delle cose , il 'Mini-
sleN del 3 Aprile fu l' apogeQ di questa triplice nu-1-, 
· Jilà po,litica .. 
I momenti dì crisi e dì rìnnovamento ~ocì~le sono 
pei; eccellen~a i momenti ~i azione e µi op.ero,sil,à che 
Òon si possone. lasciare irnp,u~emente sfuggire, da1r 
poi.éhè è ben. chiaro che la•gran~ezza o la rovina delte 
~.azioo.i. è d' ord'inario n D<\lnrale ed insensibile esplica-
=-· ,, _ 
·mento dì un germe, che un momento d'ispirazione o 
·d'inganno ha lasciato cadere nel terreno sociale. · Eoc·o 
perchè i Governi' ~iforrnatori , i Governi chiamali ·ad 
assìcurare. nuovi ordini politici debbono essere _energici 
ed operosi ; ,ecco perohè essi hanno ìl ·debito di .tiu-
scìre ad ogni costo , o ~ltrimcnti sono ripudìati dal . 
presente, schiacciati dall'avvenire. 
l\fa d'-onde vien mai l' 'energia é l' operosità· ? •.. 
Uomini che non hanno convinzioni , possono aver 
forza di azione ? uomini nati ieri alla politica , . pos, 
sono oggi aver la virilità di rigeneratori politici ? uo• 
miui che ubbidiscono ad un principio es.trinseco d'·icu, 
pulsione, possono attingere le ìspirazionì della loro po-
Jìtica altrove che nelle strade ? uòmini sconnessi nelle 
loro op~nion'i, possono esser compatti neJla loro. azio .. 
ne? No , -1' espressione vivente deir anarchia nor) può 
creare che anarchia e disordine, ed un Governo che si 
mette in baliq degli ~vv-enimenli non può- n0n essere 
sovèIThìato da essi. 
Tutte le frazioni . detl' opinione detta progressi·sta ,. 
olt~nnero un- posto · nel Ministero dei' _3 Aprile ; l' Al-
hertismo; ta guerra italiana, la riforma., Fa costituen-
te, la cosli:luzione del 1820 erano rappresentate a parli · 
eguali neila raippresentama legale del potere. Ma la 
lotta delle opinìoni nel paese era già passala nel Go,.. ~ 
verno , ed ogni elemento mi~isterìale pugnando pel 
trionfo esclusivo delta p·ropria idea, ave-a portato Jo sci;_ 
s-111a e l'indecisione nello- stesso princi-pio di verità e d is 
azione. Epoca rimarchevole d'i,gnoraozrt e di scan<lafo, 
govei:nati'\;·ò·, e di pazienza e- lo0g,anin;iità popolare I 
-.ti-
. Lo sfacelo era compiuto quando; già -la macchina po• 
lifica ·de' grandi poteri dello stato dovea éssere tutta 
montata "p@r ' incominciare· il su.o ·primo -ìnqv.ime·nto. L~ 
forza h-Ìorale · del'. Governo . era ,caduta .sollo il .peso 
delle contradizioni e dello scisma· , sotto la m,ania di 
tullo fare e l'impotenza di nulla conseguire ; nel paese 
ogni elemento di forza consimile era distrutto sotto il 
flusso ed il riflusso di opinioni 'indeterminate , vaghe 
individl!lali, aventi più. fisonomia di sentimenti che di · 
pensieri e .di giudizi ; e per sopraggiunta il Governo 
privo di forza morale, cieçò . sempre su' (le~tini dell~ 
libertà come su' bisogni delle masse, · erasi pur lasciata 
sfuggire di mano la forza materiale: le .quali cose fa-
cevano che i-1 fonte stèsso della fo_rza fosse divenuto il 
centro di debolezza universale, -il principio inforll}anté 
della. socielà il suo p1~imo e principale dissolvent~, il 
sostegno infin~ deU'ordine il fomite dell'ijni}.rçhia: 
Il progresso del male non poteva procedere dippiù, 
i dritti individuali erano spariti .sollo l' .autocrazia de-
gl'.individui, la libertà della stampa sotto la tirannia 
del ·cotHocio., ogni libertà insomma agon_izzava ferita. 
in tutl'i suoi elementi· quando fu desta miserevolmente 
dal cannone delle barricate. 
Il 15 Maggio fu la proteslazfone della forza armala 
contro l'anarchia del Governo e della strada-, e _ il Mi-
nistero del 16 Maggio fu il_ ritorno al 6 Marzo. 
Tristi -vicissitudini de' popoli e de'Governi; che escono 
dall' apa.tia per cadere nell'anarchia, . ed escono dall'a-
narchia per ricadere nell' apalia ! ritornelli pericolosi ed 
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i-nere,sc(}voli: iin <mi il male da .mano al male,, gli cstre-
mi1 agJ.i estrern i·,, e la libertà! diJJaltuta lr~1 un doppio 
gl!àdo . di dispotisN'ilò finisce per e_ader~ esi na~ita in un 
le:~argo mo·r,ta-leJ! _Ah-! la rim~rea,, • del bene •e del vero 
lha d1.MUJUe mn criterio lm.1lo diJiicile? I 
ANARCHÌA . IDEALE 
Quale fu l' effetto del 15 Maggio sullo' sf~lo delle 
opinioni nel paese?. q1rnle . influenza produsse sulla ten-
derrza dello spirito p.oli'tico? 
U d-isasfro. del 15 Maggio : avea falle palesi due ve- , 
rilà; la prima , che le opinioni politiche qualunque 
esse- sieno non possono mai pervenire all' impero dei 
fatti , se· non sieno suffragate dalla legalità o dalla 
giustizia , e se non sie no nel tempo stesso radicate . 
ne' bisogni positivi_ del popolo ; la seconda , che ··un . 
Governo snervato o disorganizzatore non arriva . mai a 
disperdern ogni elemento di forza governativa. Per la 
qua.Jcosa devesi convenire che la catastrofe del Gover-
no del 3 Aprile e la caduta completa ~alla sua po-
litica, fu l'effetto naturale dello stesso -pensiero di cui 
era l'incaroazioae. Esso infaLti non ebbe mai forza mo-
rule perchè le opinioni che rappresentava ·. non erano 
conformi alla giustizia nè agi' interessi del popolo, non 
ebbe forza materiale perchè ignorante delle leggi so-
ciali , e crédulo alla onnipotenz,a della popolarità , ne 
avea abbandonata la cura e la direzione. Le varie fra~ 
zioni dunqu_e dell' opinione progressista non poleva• o 
far saggio più completo . d' immaturità e d' incapaçilà 
govi;rnaliyu ; esse cadevano soverchiale _da u~1· elcmen· 
I , 
I 
I 
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Lo di forza · 1a cui esistenza rton sospettavano 'nemmeno, 
ed aceampagnale ,dal ra·ncore universale cadevano -nel 
vuoto ·che la loro Stessa' politica avea scavalo, sénza 
nè anco il conforlo di una lontana speranza di affer-· 
rare di nuovo il potere. 
Tanto disaslro, tanto disdoro aveebbe potuto- ricondur-
re gli animi a pacati _giudizi; e fare r-as-segnare' a tem-
pi più_ opportuni 1' attuazione· de' loro pensieri. Ma la · 
passione-, la personalità, e sopratutto l'ignoranza, che 
rotti · i freni delle isliluzioni e del!' aùlorilà deHa-ragio-
ne universale ·aveva divinizzat'o il capriccio , fece en-
trare l'opinione pifògressista ìri altre vie che maggior-
mente dovevano· svelate al paese disingannato i fini 
veri che si proponeva. · 
, Io ho detto che dopo il · 1 5 Maggio tutte le frazioni 
-dell' ·opinione progressista si fusero tutte nel i' opinione 
Alberl-isla, il ché smisuratamente -ingrand't le propor-
zioni di questo partito fino alla notizia della presa di 
Milano . Ora qui non son da trasandare Ire 1·agioni vere 
di quest'cllnalgama. 
Il partito progréssista aveva compreso eh' esso non 
era pii1 al caso di governare il paese 1 e che le circo-
stanze da una parte e i suoi propri errori dall'altra gli 
chiudevano definitivamente la porta del Mi'nistero. Ciò 
lo affiiggeva,, lo accuorava profondamente , meno forse 
per propria disgrazia che per astio-ed inv-i~ia d'altrui: in 
odio quindi di quelli che governavano _ non potendo. 
rapir loro il potere , cercò , _ strano a dirsi I di rapir 
loro il paese, aspirando apertamente a ·darlo in mano 
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dello .sk~u.1icJrò.-;--ll µoverng o ,Ret .noi .o per r_ie~su:~o ; 
là . naiione .ojn~mano ,a. noi .o all9 slr,9-njèr.9 :- tale , er~ 
iq Jofildp I~. ,lpgjcii (}J:' l pqr:tilo d~ea(1iµf.p.,,,talei erç1Ja Gora, 
c!u~jone segreta .qelle sue inl'ernali 'JTié!f:hi:niiJ,,zi01,i. ~ia. .si-c~ 
come d'ordfoario accade che l'uq·r:no, sensibile sempr~ a~ 
un estremo rimorso di cosciehia,, prima 9i esser empio 
~oniincia d,all' ~ssere sofista, ; .così il partito Albertista 
prima di pronunziar questa _hèstem.mia; prima di d_eside-
r.ar . questo parricidio . deUa -patria -, {l.Veva. con la teoria 
~ell'fta!t"ariità . proclamalo eh.e _patri~ dell' italiano è 
1 Italia, on,de _poter~ aH_' uopo cJ1iamare amor di patria 
ciò che _sarèbhe stalo · delitto di lesa nazione. Teoria co· 
mod~ pel vile e pel tradi_tore tradolta in una_sp~cie di 
èosmopolitismo redi vivo, mercè la quaie si pub, come 
abbiam veduto pur troppo interve,nire , calpestare le 
foggi, tradire gl' interessi ,_ minare l' ordine . de' singoli · 
Stati d'.Italia- per amore della patria Italiana, ~d ii ciJ• 
tadina d'Italia ha il driUo .di .seminare il,.misfaHo da 
per tutto e sfuggire alla pena 4ov~nq_ue ! l 
Il Ministero del 16 1\faggio aveva portato al potere 
gli antichi campioni dell' opinione costituzionale, esso 
era stato, come ho detto innanzi, una specie di restau, 
razione del sec.ondo Ministero Bozzelli. Q~esto (allo noQ. 
p,oteva esser perdonato da quelli eh~ eransi adoperati 
polentemenle _ad espellerlo dal 'p()tere, in nome di un 
principio che appellavasi da tutti progresso ma. ,che in 
reallà era egoismo. Quando dupque i progressisti vi_de-
ro nel nuovo ministero un ritorno all'.antico,' poco cu-
rand,o di qual natura e di quai data ei fosse , grida-
·rooo alla reazione ,~d. al r_egresso ; e siccome nel Mi-
pistero .er':rno i rappresentanti primi dell' Òpinione .ca• 
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sliluiionale, per essi la parola cosiituzionale suonò d'a ',. 
lora sinonimà di retrogrado; reazionarÌ6, real/sta, . Il 
linguaggio doveva risentire la sfessa donfosione delle 
idee, e la habeHe delle opinioni dovea potlàr la babelle 
· delle parnle. 
l progressisti si nomarono ìiherali , •j costituzionali 
retrogradi-, e quando l'Albertismo assorbì tutte le fr .. 
~doni dell'idea progressista , fu J1i Iiom~ -della libertà 
ed a tutela del principio liberale che si èerco lo smcril· 
hramenlo del Regno, l'.abhassamento; la dipendenzà e 
la schiavitù -deJla patria. Funeste vicende di- tempi e 
di Ii,nguaggio l mezzo . secoio ìnJietro la par~la pà"' 
tr'iotta era sinonima di liberale, ed ota il nome di -/z".• 
berale si usurpa da; traditoti della palrià l Ma il senso 
comune non regge a questo straziante abuso t idee e 
di parole, e la coscienza dell' umanità prolesla energie 
camenle contro ogni sinistra inlerpefrazione dell' idea 
primitiva di patria e di libertà. 
La opinione çoslituzionaie eh; era restala shal~rdita 
dopo il 15 Maggio per i'attitudine ITiisteriosa del poi e• 
re, si sbalordì maggiormente alie strane accuse del par. 
tito Albertista. ta coscienza delia propria ragionè , ia 
fede nella verità costituzionale si affievolì maggiormen4 
te e la diffidenza generò la diffidenza. Essa temèva 
r accusa di retrograda, ed ·ebbe ii imbecillità di 1asciu~ 
re indifesa la propria causa, temendo di un giudizio 
che riputava qµas-i un bando dal1a socielà. 
Il Potere affidava molto mèno dall; altra parie questa 
opinione, tantochè slrella da due parti; oppressa da dop• 
4 
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pio lato finì per restare la convinzione schiella e tra-
dizionale di pochi credenti, amatori della patria e cal-
di parlig:iaai de' drilli. dell'umanità. 
La politica del Ministero del 16 Maggio non avreb-
be dovut' essere un prohlema, perchè i fatti che ave-
vano prodotto il 15 Maggio . non . erano essi stessi 
un prob!ema. Le dissensioni nell'opinione costituziona-
le avevano generala dappr'ima la indecisione e la de-
bolezza nel Governo dopo il 29 Gennajo, e questi! in-
decisione _aveva a sua volta accresciuta la divisieme e 
lo scisma nell'opinione costituzionale. II Govemo non 
più sostenuto da una forte e compatta opinione aveva 
rriano mano perduta ·Ia forza morale, e ' per eff etlo ·a i 
una completa incapacità erasi falta scappare di mano 
la forza ma:teriale ancora. Il -1 5 Maggio aveva rileva-· 
la l'esistenza di questa forza; impadrnnirsene per cor-
roborare il principio governativo, e tentar con essa i 
mezzi di ordine e di ragione onde farsi ancora padro~ 
ne dalla forza morale della Nazione, ecco quale sareb-
be stata allora la sola politica giovevole e duratura. 
Ma gli elementi di ordine dovevano smauirsi davvan-
taggio ,· la disoL·ganiw1ziòne morale doveva esserè più 
co·mplela per ridurci più presso all'orlo di un precip_i-
zio, dove forze contrarie ed ostili minacciano di preci-
pitarci ad ogni istante. · 
· Nulla era più sperabile che uomini 1 quali erano in-
corsi in un fallo, ravveduti per la ·propria esperienza, 
saprebbero meglio comprendere il meccanismo de' Go-
verni e della società ·; che uomiui portati sù dalla forza 
e proletlì dalla forza potrebbero so-li, coerenti a' loro 
- ,ili ...... 
prinmp11 , usare una condotta _di giusliz,ia ed . nn li11-
gu-agg'io di ragione. Ma l'esperienza politirn per aòi-
mi preoccupali e deboli_, per gente dabbene ma inde-
cisa non è che un solco sull'arena. lnl'alli· la politica 
del 16 Maggio venula a rimorchio della forza restò a 
discrezione di essa, per la qual cosa gli elementi della 
potenza morale si sperperarono maggiormente ed i pun• 
li culminanti dell'opinione costituzionale · si appianaro~ 
119 davvanlaggio nell'@rizzonle politico. 
Le rivoluziomi furono sedale,. l'ordine fu mantenul.o> 
l'anarchia fu ferita ~li cuore, le _fazioni restarono dilli- . 
date. Chi @serehbe di ciò farne un'accusa al Minis.t:e-
ro del 16 Maggio? Nessuno, se non fosse un Al ber• 
-lista, un nemico della patria·, .. Ma la gente onesta, gli 
amici della libel'là, i buoni cittadini posson esser pa-
ghi di questi l'isultamenti, che mentre colmano i vuoli -
del!' anarchia materiale e civile, v_i scavano a fianco i 
precipizi dell'anarchia delJe idee e delle opinioni ? E 
in un regime costituzionale basta il solo appoggio di 
foria materiale pei• governare' un paese? No, non basta 
in questi tempi di Giviltà governar bene soltanto, egli 
è mestieri·, come diceva un dotto e sventurato pubbli-
cista, che il Governo abbia pure ragione , dappoichè 
l'impel'o de' falli non è stabile senza , l'impero delle 
idee. 
11 Ministero del 16 Maggio ad onta del suo Buon 
volere ha ohblialo lre grandi veri là; la prima che la 
forza la quale agisoe .fuosi della direzione di un cen-
tro governativo e che sfugge a' calcoli di u~a politica 
rngionala e ragiouevòle., ancorcbè pugni pel bene del-
* 
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l'ol'dine e della liberlù; non può restare lungamente in 
seconda linea nè .pub non invadere o essere invasa; la 
seconda , che un _ Governo q quale · non .. eerca. di aver 
per se l' opinione pubblica finisce pet· averla necessa-
riamente conlrarin • la terza che non' basta vincere le 
' ' ' rivoluzioni f11l111inandole sulle piazze co'cannoni, ma bi-
sogna vincerle beusì -ne' loro· elementi .. ntlaccan<lole ,nel· 
le idee medesime con la potenzà -della ragione. Io non 
voglio qui esaminare la potitica del 16 Maggio ne' suoi 
principii e ne' suoi risultamenti, ciò che si attiene al mio 
proposito si è di rilevare solamente l'influenza che éser-
cilò sullo stato delle opinioni nel paese e sull'indeboli-
mento maggiore de' mezzi governativ,i. La debolezza , 
l'indecisione di un Governo non è . solamente un errore 
politico·, e_ssa è pme una colpa·, un -suicidi-o governali-
vo.., e i parlili ostili se ne vantaggiano destramente per 
fortificarsi e per sgominare . dippiù le opinioni che sono 
presuntivamente Cappogg-io del potere. 
· Il gretto ed inutile processo del 15 Maggio · diede 
agli Alberlisti l'occasione ed il mezzo di spargere so· 
spelli di reazione co~tro il-capo del Governo, accusan-
dolo di connivenza alla sommossa, di complièilà agli 
eccidii. L'impunità che risultò darla inchiesta avva-Iorò 
questa diceria , e scosse dippiù gli animi de' deboli e 
creduli liberali, tantochè tulti alzarono la voce conlro un 
Governo complice e sgozzatore facendo eco universalmen-
te alle de.elamazioni de' neonati politici, che a cinque 
mesi di esistenza si spacciavano gli Ercoli della liber-
tà. Le opinioni subirono l' ultimo- crollo , la contradi-
·zione e il paradosso furono all'ordine del giorno, il lin-
guaggio fu confuso , le idee . indigeste , i giudizi cor· 
I 
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l'Ìvi,. e tuH_i gli 01•elii1i d:e' éittadini (l)ffri vano aHo sguai~-
do consorvatori che pà.rla vancl da Albe.rt isli, gente one-
sta che ragionava _ da svergognala;. illusi.oni , p,ree4Jr.la-
iio.n.i ,. inganni da per I u:Uo.._ · 
'IIENBE.NZt> Al.Li\. UEAZJONE; 
Se p.rima. dd 1'5 ~faggio. le -opii:-iioni- . si. erario s1.ni-
tmzzate ,. individtmtQ , disgregale in infinitesimali ern 
impercettibili frazioni ,. d.opo- ·il , 1 5. · Maggio· esse s.i di-
&orgaruizzarono u.ello. stesso. indi uiduo ; lanloch~ i giu--
dizi precedellero la. conosceniza ,. le. parole_ le idee; ciò. 
eh~ era vizio si 'credette virlt1, , L' assassinio. fortezza , 
l'audacia coraggio civile-,. iktréM:linienlo libertà., e l'ign.o-
rama. . alzò caltedra di scienza. Quale fa l' effeHo. di 
tanto sfacelo,? di tanta anar~hia. ideale ·e morale? :: • .., 
li accusa di reazione incoraggiò. la reazione, e. le lotte, 
la: disgregazione, l'abbassame~to. delle opinioni . conser .. 
va!rici- fecero scorgere il nero;. il laido colosso · del paL;• 
tito- reazionario _ eh.e slav.a alla. posta, compaHo nelle-
sue file, forte ne' suoi mezzi , omogeneo ·ne' suoi. elc ... 
menti ,,' ed irresistibile ne: sttoi maneggJ. 
_ Questi. ooovì e più gravi: ostacolì v.ennero a . rendere 
più,, critica la siluazi~ne delle cose , e nuovi nemici si 
aggiunsero, .à. V<ecchi pet· finire r op.era della. distruzio~• 
ne e dell' anacchia •. Alle- minacce ed a~ peri.coli delle 
i:ivoJuzioni in mezzo a' quali i progres.siMi ci. avevano 
i,nvilu.pp...ati.,. son- venutì a rincontro le minacce ed_ i-p.è-· 
- ric~li delle reazioni,. .onde i nemici dQlla libertà ci ac-
cerchiano tultora , e la Nazione .afflitta e lacerala in 
mille guise è q_uasi stretta. in. mezzo. _a f[Uesla dop.pk~ 
- 1>4,-
voragine senza forza , seaz.a op,inìone , illusa,. inerte, 
e sopratutto cieca completamente sulla s.orte inevitabile 
che le sovrasta .. · 
La for~a momle disorganìzzata e distrutta ne' suoi 
elementi , la forza at'mata solo ed ultimo puntello del" 
l' ordine sociale.,. ma isolata ed agenle p,e.r suo proprio 
conto , un partito reazionario ohe · ne oeroo e n.e spera 
l'appoggio, u.n partito di gente perduJa ~he studia d~ 
pescar n.el torbido tullo. _ distruggendo o c-0rnpron1etten-
do, , la grande maggioranza di lib.eré\li 0J1esli incerla· 
t iruida' disgregalé\ immobile e sne·r-v.ala,. e so.pralulto un 
Go.verno eh' è come un gran v.uo,to in mezzo a questo 
\rameslio a q.ues~a ,guer-m <li elementi difform:i e pu" 
gn.c}nti ,.- e-eco la gra_ve. I~ tr,isla situ.a~fo,ne delle cose 
nel momento in cui sc,rivo... · A. .tQ;tlo; qu.esfo aggiungi 
:il p.eso con che l" Enro.pa si aggré\v.a •s,uHa ·u~slra con-
dizione._, due gran.di campi, du.e $r-andi destini! l' or-
dine. o fa, distrn~ione ,. la civittà o la bar-barie ! ed i 
tra tti della co,ndi:Z,io,n.e p,resenJe;, san1J1,n0i J,lii~ . m,a),'cat~ (} 
-rit1; sag,liell,l~. . , 
1~ chwqoo in ma0:o al destino, t~ n,osfra. salvezza ?-
d'e bbe u,n· cieco, caso crea.re il· no:;,ll'ù 'a':xeoire , la ho~. 
stra esis..teuza ?, o. pure v.~ h~ un~ :Psrovvi.den.za: lassù, i 
di cui pfoni ' I~ . ragione u111;a11a d;e~e ~n.dQ,vin.are ,. i cu,i . 
òecreli d.eve, il pr-incipio maschiò, della sop~elà attu_are ?J 
No , il Governo no.n dehb' essere- pi,i-1: a l_u;ngo u.n.' ano:- ' 
malia , u.n vu.olo. nel g,ran. v:ortice dell,e. {o,rz-e. soçiali 
che ora si assalgo.A.o, si stritolan.o s~ d~struggon,-Oi a vi• 
cenda; esso, dev·· essere un fallo, una forza, un'azione,. 
l l prin-..:ipio in somma d.~ vili;t e d,( wr~tà ;. e!?sò deve 
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ricondurre fe is-tituz-ioni sulle loro. bas-i ,. ì fallt aUe 
loro. leggi ,. le idee a' loro princip,ii., le libertà alle loro 
garentie , la nazione infine alla nazione ; esso deve, 
fare aacoca dippiù , deve ri-comporre ricostituire il.: 
.paese scrollato ne'. primi elementi del suo esse~e mo-, 
:raie_ e materiale. Alb e dillici~e missione !' ma pure 
possibile, la Dio mercè-, nella Lunga serie delle impos-
sibilità che ci circonda.no! É. le_mp,o di non Hluderci dav-
va_nlaggio , di non tradirci a vicenda , la verità può 
salvarci ed è d' uopo di.ria ir1 tu!la. la. sua schiettez--za .. 
u. 
Nl momenti di çrrs1 , ne,lle CQmmozionr morali 0 
politiche -geper~te dal graQ fuUo di mw palingenesi · 
sqciale ' ]e vie ordinari~ llQll conduoorìQ al fine ., esse 
~qzi. iudebolisco,no il prìQcip~o g~ne~·ato.re dell1ele111ento 
n9.vel10 di civiltà, ne prol0:ngan_Q le convu\sioni, neri'! 
tardane;> r ~lfétlo~ t d' . UQPQ ÌQ questi ~asi supremi li-
b.erars~ da ognt attinenza · qi Piarle., da ogtii p,rèoccupa~ 
iio.ne di spirito , e. spinger p,rofon,dQ lo, sgu,ardQ a tra..: 
-verso, ]a, folla degl' interes~i seco.Qdari ed egoistici ,. 
delle. o,pin.ion_i pugnaI\ti e C0,1\lradilto,rie fino a q~e••b,i • 
· sogn.i reali del po,po,lq ,. a q~ell' in,ter{,'sse pr,i~itivo. d~ 
~vih1:ppo, nwra_le e ~ateria,le qelle II\ass,e, ol~e ~alla b;a-: 
se. de.llé\ piramide. so.C.ié\le ~s_cea.de.Qdo. gr~data~en,le per, 
lutti, gli Qrdin.i Qi c.itta~i~i ,. ~nerò, dap.pri~a quel m:o,• 
vim,enlo p,o)iticQ , 9h~ QOI\ Qehl~e. niè con,foQde.rs.i co~ 
~mo principio, , Qè. cambiarsi ~OQ la s.~ai -ca.u,s,a. OHrac-
ç.iò è d' uupo. prescin~ere qa tu,tte. l,e. ~igeuze. dief mo -. 
1.nenJo,. da tu,tt' ~ hisog_~i arlifi;zial,i d<l p.ar,~tì,. e. rif~rsi 
a.rdita.m;e1'te. aW 0;rigiqe. '.d~ mo,\'.il1'en..tu ' pe.r a_nhrrame. , 
~errn;a~e.n,te. r idei3: ed; ~ttu.arJ~ n,el CalUipO, d;ella µoli-. 
~ica ad. on~a de·ll~ calu.n,1,i_e ,. g;egl~ ~la_co)i ,. d;el.l.e. inr, 
grabilu,dìn.i gen;eral,i. E:cc0i la _g.:ra1:1sde. m.iss.io,ne de.' Go-: 
".er°'i ri(o.rma_tor, , ~e· soli G;over-~~ pO;Ss,ibm n.~'d:ifli;cili 
\).eri.od\ d,i ri~riO,Vé\men,tò, so,c~é\la,. · 
fo sJupisco, iDinan,z-( a que.'· gretti r-a.g.ion,aloi:i che-pro,- . 
m1:•,cian_d;o, la, parola, , legu_lità. ,. ci•ed;ono. d~ aver. detto, 
l' ull ~mo, mollo, di o~·dine e. d·~ giu,s;liz.ia_. Non è dubio, 
çhc IL~l~o. dù eh.e. v,' h,a d:i r .i,Ll sa_nJo, ~U; u.n.~ so,ci,elài ,. é. 
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certamente la . l~gge , ma chi è mai quell' org9glìoso 
mortale che traccia per confini a," destini sociaH: i li .. 
miti dell' opera dell' uòmo ? che ne' momenti in cui il 
principio associatore antecede~te ad ogni legge scritta, 
si agìta, per_ prender n·uova · forma , ,per adagiarsi in · 
altra. gu~sa . ., pretende di _guìdarlo con le leggi di cuì 
è h,a,~e, éon la espressione stabile di un fallo che cangia 
a ,:pomenli? .Quando il principio informante della: so .. 
ç;età soffre, quando gli elementi distruttori ne assalgo-, · 
no il centro . qi -vita e dì azìone , allora governare il 
corpo s_ocialè OQiì le regole deUo stato normale è un. 
grande , ·un grossolano · èò,ntrosenso > ·per-chè ciò è · 10 
s.lesso cqe preteQdere ·il regolare mov-1menlo . da · una 
maccl\ina <?he stia ancora in cos.lruzione~ 
La, necessità vuole çh~ il Governo sia a lìvello dei 
fai.ti on,d' ess.ere in . grado di regolare i falli, normale 
nelle normalità eccezionale nelle eccezioni. Non è già: 
che essÒ debba abhandon1;1rsi alle fortune dèl capriccio,' 
a.Ue 'fanta_sie dell'àrhHrio; no ,. la fantasìa ed il capric~ 
cìo .~ono. ìl . d:ifeltQ cJelressere morale , ed ìl nulla non 
genera l' èn,te ~ ma qual timo.re? qualì apprensioni 't 
~i v'ha pure ~□~ legge eterna c-he. regola nella ~atura del-
le cose l'a~o.rdo ed il progresso, mondiale, una legge 
che fu prQmglg_é\la col primo raggio di ragione e che, 
come diceva Platone, è sçrìna a caratteri indelebili nel 
fondo 'di l(.ilt' j cuori ;. e' v~ ha pure una legge sociale 
e politicé;l. seGon,do l_a quale la società vive e si, svilup-
pa , ed a queste leggi i.rnmutabilì e perpetue egli è 
d'uopo tene.r fisso, Io sguardo co~e ad una slell~ po• 
I,ç1re p,er guidare la , nave. dello, Stato nella. teni.pesta 
della crisi al nuovo lido che i 'bisogni e gl' interessi 
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d.~lla nazÌQ.lle açcennano. La salvezza. della patria e . 
finnesf9 ·del nuovo elementQ . s.u.U' àntico tronco della 
S<'>.cielà, eceQ i\ solo~ iÌ .pr·ineipale criterio .della condot-
ta di no Gowrng_ p~oot,rato dall' idea. · dell"abnegazione 
e fortemente q:eciso di riuscire ; ecco il solo critèrio 
della polilioa ç-h~ potrehb~ fra ](} ceneri delf incendio 
sociale risvegJiaTeXan,ima delrantica e polente Nazione. 
Ma quati sono ì mez-zi onde av·valo-rare e rendere 
efficace l'azione go.vernativa tra noi? d' onde prender 
le -prime mt>Sse pe-r ricondurre l'org.auismo, tra gliele-
ìnentì incomposti } la luce e la rag.ione nelle tenebre-
e nel vuoto delle o.pinioni? .... 
La vi:a delta creazione .nella natura, fo sviluppo suc-
cessi vo ed ordinata' delle forze non è un mistero. Ciè> 
ehe precede nelfordiae dello sviluppo naturale è il più 
imperfetto,. è il meno. attuale; così ·1a materia precede· 
là fgrma, il corpo lo spirito, la vita la ragione-, la 
forza bruta la forza morale. Jovertir quest'ordine nelle 
creazioni politiche,, nell' effetluazione delle: riforme• so-
ciali ciò è disconoscere ii piani della natura', è. mettere 
il capriccio al luogo della ragione ,. è creare- il nulla 
il caos. Ora· il primo impegno di chi vuole- attendere• 
alla riorganizzazione politica nel nostro paes~ dev' e~-
sere- q:uello di creare• dapprima la forza materiale, e d1: 
farla quindi servire di suslralo alla creazion~ della for-
za morale, onde so.lto l'impero, della forza e della ra-
gione la nazione riposi sulla conquista de' suoi dritti 
e · sulla speranza dol soo. avvenire,. · 
L' esercilo esiste tra noi compatto, disciplinato, m~ 
. ! 
! 
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venle com~ un sol uomo, uni~o, sos.tegno d~lla ,soçie--
tà , inac~e~sibile aNe illusioni , forte e res~slente fl;ll~ 
corruzione; l'esercito ch'è la sol~ delle fqrze sociali re-
stata intatta dal soffio disorganizzatore , ralligura pur 
troppo tra tulle Fovine che ci circondano, quell'utlim.a 
colonna rimasta in piedi, che domina ancor-a i frantumi 
ed accenna ad es.ser nucleo di guove creazioni. Sì, lra gli 
ordini rovesciali, il Gov_emo infranto., le opi• ioni lo .. 
gorate, i. mezzi scemati> esìste pure un nudeo di forza 
che può e devé es·ser base dell'ordine no.vello e dura-. · 
turo; rna quesla forza slacoata da' suoi pr·incipii 1 iso--
]ala ne'suoi rapporti, schiantala dal tt·on~o e dalla di-. 
rezione governativa, non asp,ella che u11 principio che 
se n_e impadronisca, un'anima che la informi, un mo--
vente che_ ne determini l'azione. A Dio non piacc-ia_ che 
un falso principio vinca il buono, e che una direzio-. 
:ne occulta e pericolosa venga ad 
1
usurparè il posto de1la 
direzione giusta e normale , che ora manca_ assoluta .. 
menle nella mancanza di un Governo convinto e riso-. 
Iulo ! A Dìo non: p,iacoia ohe il vuoto del Governo non 
si colmi per· ora e che sì tardi più lungamente . ad affer--
ra re con mano ferma e sicura 1a direzione del nostro. 
valoroso ed onorato e-sercìlo, Jasc-iato sin qui pur trop-
po fo balia di se medesimo. · 
Le quali considernzioni fanno ben chiaro che prìmo 
dm·ere, prima condizione del nostro risorgimento sia di , 
riannodare qùesto primo anello della calena governa-
tiva al perno della società, al centro ed al motore di 
tutte le forze sociali. In effelli con questo mezzo il Go-
verno si cosliluirebbe sulla sua vera base, e tornato forte 
ed o,peroso può risolutamente ~ceglie_re I~ sua linea di 
• I 
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politìca, la quale, inflessi.bile nel fine deve farsi ad at-
tuare c~n queir energia cl;e par·te dalla convinzione e 
con queUa fe·rmezza . che pa~te . dalla giustizia. Nè la 
linea di politica · governativa deve esser tracciata nel . 
sìlenzio delle ombre, nel mistern del gahin"etto; essa in- -
vece dev'es~er l'iride del novello ·patto, visibile ad ognu-
no onde la ragione sociale si aggiunga a convalidar 
l'uso della forza e l'applica:iliQne del dritto, essa deve 
correre d'ir~ltamenfe al · suo fine a traverso 'gl' inoiarn-
pì e le oppugn;µiooì, marcandosi con le· grancl~ misu-
re . e con la inflessibilità della forza e della ragione., 
dappoichè è pur d'uopo riconoscere. ohe la forza ed i1 
dritto sp~o i primi ed i soli mezzi cl.i governo , che 
possono ricollocar la società sulle h.1si d' onde . è stata 
smossa violentemente.. , 
· Ma il dritto dev' esser completo, . ed esso non sarà 
tale fìcichè in un Governo misto. l'azione governativa 
si esercita esclusiv,amenle da un elemento. solo· di esso.; se 
eìò fosse, sarebbe 1:ma fazione ché agirehbe sotto le men-, 
daci apparen~e di uu Governo., ed una faz~one non 
ha nè forza nè dritto nè .ragione. È mestieri però. che il 
potere esecutivo forte nella sua politica stenda sollecito Ja 
mano agli altri poteri dello Stato, a quet;ta necessità p0i-
litica1 a questi · essenziali elementi de' Governi misti i 
qualì nello stato normale sono la princ,i pat ruota deì 
me~canismo sociale, · e nelle e.risi abhreviano. o prolun-
gano le grandi · convulsioni e le grandi riforme. Im-
porta certamente moltissimo che il Governo. si faccia' 
a, rigenerare la nazione con l'appoggio della nazion.e-, 
e che · gli eletti del popolo vèng~no con lui mallevadori 
. d.cHe grandi mis1:~re e de' possibili risullame:nli .. 
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Ma qui sento -dirmi da alcun_i, onesta gente ma mi-
nuziosa: credete voi possibile nelle circostanze morali 
e materiali del paese un' accordo qualunque tra' grandi · 
poteri dello stato? Proponete vai al Governo di perder-
si nelle futili ed eterne quistioni delle maggioranze 
parlamentarie quando sarebbe tempo di convertirsi tut-
to nell'azione energica ed incessante del governo e 
dell'amministrazione? Gli consigliate voi di deliberare 
quando A'nnibale · è alle porte? Futili timori, appren-
sioni esag-erale ! Con una politica di forza e di ragio-
ne, di franca schiettezza e d' inflessibile giustizia r ac-
cordo •tra' g-rand i poteri dello Sta lo non è nè difficile 
nè molesto. La forza che parla il linguaggio della ra-
gione e della pubblicità convince, persuade, trascina, e · 
se le basse passioni, i segreti impegni velano ancora in 
taluni i suggerimenti dell'onestà e creano resistenze ed 
in-eiarnpi·, ciò foglie forse che possa corrersi a grandi 
pusd l'àrringo nè divolgersi g,iammai ~al fine propostosi? 
Ei v'ha sempre un mandato ai fronte dei'mandato , una 
giustizia a fronte della legalità, una legge sociale a fron-
te di una legge politica; ma ad ogni•modo le necessità 
costituzionali non possono distruggèrsi ·, non debbono 
contrariarsi, e la r:iforma del paese non pnò nè dee farsi 
con mezzi contrari al fine·, micidiali de] fine. 
n silenzio ·ed il mistero sono i soli larli della forza 
e del dritto , l'indecisione e la debolezza sono i soli 
tarli della ragione. Chi è forte e nel drttto perchè do-
vrebbe tacere? Chi ha ragione perchè dovrebbe bar-
collare ? Chi aspira al bc;me del paese e del Trono per-
chè dovrebbe aver paura delfa pubblicità ? Chi si ado-
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pera pet· la liberlà e per le islituzioni politiche perchè 
dovrebbe .cedere a' morsi della calunnia ? Ma s'ignora 
forse che i partiti ostili alle grandi e giovevoli_ rifo,·. 
me si .reclulano e si accrescono degl' illusi, de' sedolli, 
degl' ingannati ? s' ignora forse che la barbarie è ne-
mica della ci viltà , l' ignoranza della scienza, l'errore 
della verilà, la maldicenza dell'onestà ? 
- l.Vlinislt·i del Re! rornp·ete le armi della_ iliusione , 
·della menzogna, dell' intrigo; parlate il linguaggio 
allo e solenne della forza e della ragione , e le pas· 
sioni nemiche dell' ordine e del vero progresso reste· 
ranno abba_ltute ed inemcaci , ed il paese terrà sem· 
pre mai rivolto lo sguardo al nuO'vo oriente polilico 
di forza di luce e di ragione! Tuonate dall' ·atto .délla 
ringhiera parlamentaria con la voce polente · del dritto, 
e_ spargete nel paese commosso il germe di parole ras· 
sicuranli e decise! professale- in mezzo agli efotfi del 
·popolo , quali sono gl' interessi del popolo che voi pro-
teggete , qual' è il senso della libertà vera cbe voi vo · 
lete , qual' è la fermezza delle coQ.vinzioni per .Ie quali 
agite , e cori la forza che rafferma , con la ragione 
che persuade , con la pubblicità che rassicura il Go-
verno non sarà più un vuoto in mezzo al vortice so-
ciale , ma il centro di · moto e di ricomposizione uni-
versale ! 
Ma onde attinger forza di animo baslante per elevarsi 
con successo a quest'alta e necessaria missione? Onde 
ricavare l' energia, la fermezza, la tenacità del propo-
sito in mezzo agli assalti della calunnia, agli abbandoni 
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dell~amicizia, a' colpi dell' ingratitudine ? in mezzo ad 
un paese o inerte o diffidente? 
L' egoismo ha fatto le sue prove , ·ed or sarebbe fem-, 
po che l' amor di patria venisse pure a far le sue , 
· sarebbe tempo io dico , che la virtù prendesse · il go-
verno del mondo. Se l'egoismo è sterile improduttivo 
di alti e filantropici sentimenti ; l' amor di patria è il 
foµte inesausto delle generose ispira"zioni. Esso fece gran-
di e potenti le nazioni dell' antichità , sublimò .Roma 
al magistrato de' popoli , santificò l'idea dell' abnega-
zione e del sacrificio, e sè ora arde nel -petto di qual-
che mor~ale , se un limpido suo raggio perpetuatosi a 
traverso de' secoli può scendere ancora a rischiarare 
gli animi_ foschi ed opachi della generazione presente, 
io porto, io debbo portar fiducia che la Nazione ed il 
Trono, l' ordine e la libertà star~nno. Sì, il solo amor 
di patria può alimentare e fortificare la fede nella no-
stra politica rigenerazione , la sola fede può gen'erare 
le profonde convinzioni ,. le sole profonde convinzioni 
possono dar l'energia•, la fermezza , la tenacità per 
preparare o sviluppare i grandi destini della Nazione. 
Se tal uomo v' ha tra nc 1i , se qualcuno -esiste an-
cora compreso dalla feconda idea, ch'esca dalle file, si 
mostri all'aperto, ed afferri con mano ferma le redini 
dello Stato onde colmare il vuoto del Governo e far ra-
dicare con un cambio di mutua confidenza la libertà 
nell' animo , del Principe , il Trono nell' affezione dei 
, popoli. Ma se nella vecchia e bastarda razza de' Decii 
non è pii1 chi emuli la virtù degli avi, se l'amoL· della 
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patria , Ja fede , la convinzione è spenta in tutt' i cuo-
ri •.• oh ! altro non resta a questa patria infelice che 
copri;si il viso col manto, ed aspettare impassibile l'ul-
timo colpo di pugnale o dall'anarchia che lacera, o 
dalla reazione che strascina I 
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